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ALMIRANTE. - -41 PPesidente del Cowsi- 
gli0 dei ministri. - (1 Per sapere quando sa- 
ranno effettivamente istituti nelle amministm- 
zioni statali i (1 ruoli transitori )) previsti dal 
decreto legislativo del 7 aprile 1945, n. 252, 
perfezionato dalla legge 5 giugno 1951, n. 376, 
che cont,ien? le norme di attuazione I ) .  (9136). 
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RISPOSTA. - (( Si rende noto, al  riguardo, 
che in ragione delle difficoltà inerenti alla 
att,uazione dei moli speciali transitori e della 
fondamentale importanza che riveste l’inqua- 
dramento del numerosissimo personale av- 
ventizio, quest.a. Presi,denza ha già impartito 
precise istruzioni ai Ministeri per accelerare 
a! massimo il lavoro degli uffici, come tra 
l’altro em.erge ,dalla circolare d.el 12 maggio 
volgente anno. Mentre dai dati finora pelrve- 
nuti risulta che molte pratiche sono già state 
regolarmente definite dalle varie .amtministra- 
zio,ni .e num,eroso altre sono in via d i  espleta- 
mento, asi assicur.a che questa Presbdenza non 
mancherà di .esercitarce il dovuto ,controllo, af- 
finché 1’inquadram.ento del person.ale avven- 
tizio sia portato a termin,e( con la. maggiore 
possibi1,e soll.ecitudine )).  

I l  Sottosegretario d i  Stato: MARTINO. 

RAIGL.ION1. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per sapere se i lavori di argina- 
tura del fiume Pesa i’n prossimità della sua 
confluenza con 1’Arno si considerano termi- 
nati, nel qual caso l’interrogante sente il do- 
vere di far presente che, se l’opera eseguita 
può tranquillizzare per quanto riguarda la 
protezione data alla linea ferroviaria Pisa-Fi- 
renze, non altrett,anto protetto appare una 
parte del centro abitato di Montelupo Fio- 
re.ntino (Firenze), i cui abitanti molti danni 
hanno sofferto in pr.ecedenti e recenti inonda- 
zioni; ,e per s’apere se: n0.n ritenga opportuno 
prolungare 1.a costruzione del muraglione ‘ar- 
ginale dlel P.esa, fino a garantire da.ll’erosione 
delle acque tutto il centro, abitato )).  (6563). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione del 
muro di difesa in sinistra del fiume Pesa a 
valle. ,del ponte ,di Montelupo Fiopentino lungo 
la .statal,e 67 d,ell’importo di lire 4.500.000 sono 
completamente ultimati. I 1.avori di consolida- 
mento delle difese in  sinistra del fiume Pesa 
n inonte del sud.detto ponte dell’importo di 
lire 4. milioni sono in avanzato corso di ese- 
cuzione. Sono stati già approvati nell’importo 
di lire 2.760.000 i lavori suppletivi relativi 
il1 consolidamento delle predette difese in si- 
nistra del Pesa. Non appena ii decreto prov- 
veditoriale di approvazione sarà registrato 
iilla Corte dei conti si potrà ordinare all’im- 
presa appa1tat.rice la prosecuzione dei lavori 
stessi. 

(( Con n0t.a del 10 settembre 1952 nu- 
mero 19537 è stato ’inter.essato il comune di 
Montelupo Fiorentino a presentare:, per l’ul- 
teriore corso della prat.ica, il prosetto delle 
opere di difesa di quell’abitato a norma della 

legge 22 marzo 1950, n. 290. Con la ese.cu- 
zione di  dette opere, se idoneamente proget- 
t,ate, verrebbe ad  essere completata la difesa 
di quel capoluogo. Si assicura che non ap- 
pena saranno presentati gli elaborati si prov- 
vederà subito alla loro approvazione ove nulla 
osti. 

(( Infine allo scopo di assicurare alle opere 
che sono o saranno eseguite la necessaria ma- 
nutenzione e nell’intento di estendere alle 
zone a monte dell’abitato la possibilità di av- 
valersi delle provvidenze di legge è stata pro- 
posta la classifica in terza categoria del tratto 
del fiume Pesa che va da Cerbaia al Molino 
dell’ospedale ed in seconda categoria il tratto 
successivo dal Molino dell’ospedale alla foce 
dell’Arno V. 

II Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

BASILE. - Al  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se risponde a verità 
che presso i dipendenti uffici del Ministero 
vi siano numerosi prowedimenti di conces- 
sione di contributi terremoto giacenti per. 
~nanci~nza dei fondi necessari al loro perfe- 
zionainento; se, nell’affermativa - in consi- 
derazione che sono ormai trascorsi 43 anni 
dal terremoto del 1908 e che tutti i passati 
Governi sono stati inadempienti al preciso 
impegno della ricostruzione di . Messina e 
Reggio @alabria - non ritenga opportuno di 
provvedere, utilizzando subito i fondi desti- 
nati a questo scopo per l’esercizio 1952-53 e 
chiedendo l’assegnazione di nuovi fondi per 
il detto esercizio n. (7066). 

RISPOSTA. - (( Col decreto legge 3 settem- 
bre 1947, n. 940, i sussidi dello Stato, da cor- 
rispondere ai danneggiati dal terremoto del 
1908 a quello del 1936 incluso, furono mag- 
giorati di 15 volte, rispetto al loro ammon- 
tare anteguerra, e fu all’uopo stanziata la 
spesa di lire 600 milioni. Successivamente, 
rilevatosi che la misura di tali sussidi era 
inadeguata alle condizioni del mercato per il 
continuo rincaro dei prezzi, con legge 29 lu- 
glio 1949, i~. 331, fra l’altro, fu integrata la 
spesa suddetta con l’ulteriore àssegnazione d~ 
un miliardo e mezzo, distribuiti in tre eser- 
cizi. Su tali fondi e su quelli ordinari di 
bilancio, a tutt’oggi, risulta impegnato oltre 
un miliardo e mezzo di guisa che con la fine 
dell’esercizio 1952-53 i fondi saranno comple- 
tamente esauriti. Poiché si prevede che alla 
fine del giugno 1933, resteranno ancora da de- 
finire più di inille pratiche di contributo, la 
cui liquidazione comporterà una spesa di cir- 
ca 2 miliardi, per non interrompere il ritmo 
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della concessione dei sussidi dello Stato e per 
chiudere questa pesante gestione questo Mi- 
nistero ha predisposto uno schema di  disegno 
di legge che prevede un’autorizzazione di 
spesa di lire 2 miliardi da stanziare in quattro 
esercizi. Su tale schema B stato chiamato ad 
esprimere la propria adesione il Ministero del 
tesoro il quale si B già pronunziato nel senso 
di non poter aderire alla proposta datso che la 
si tuazione finanziaria. non consente di autoriz- 
zare la spesa di che trattasi. Nonostante ci6 
questo Ministero non mancherà di replicare 
insistendo presso quello del tesoro per otte- 
nere l’assenso per lo stanziamcnto di fondi 
suppletivi per la concessione di sussidi ai 
danneggiati dai teinmoti dal 1908 al 1936 
incluso n. 

Il Sottosegreimio (li Siaio: CAMIANGI. 

BASILE. - Al Ministro del tesoro. -- 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno di 
disporre con urgenza l’accoglimento della ri- 
chiesta da parte del Ministero dei lavori pub- 
blici, di utilizzare, nell’esercizio in corso che 
va a scadere il 30 giugno 1952, la somma di 
!ire 450 milioni per sussidi ai danneggiati 
dai terremoti, prevista dalla legge 29 luglio 
1949, n. 531, nell’esercizio 1952-53. Ciò perché 
si possa dar corso alle numerose pratiche gia- 
centi presso il Ministero dei lavori pubblici 
e per evitare che il provvedimento di utilizzo 
anticipato della somma abbia at.tuazione al- 
l’inizio #dell’esercizio 1952-53, quando cioè sa- 
rebbc consentito l’impiego dei fondi senza 
speciale autorizzazione 1). (7561). 

RISPOSTA. - 11 In ordine allo schema di 
disegno di legge riguardiinte l’autorizzazione 
al Ministero dci lavori pubblici ad utilizzare 
fondi iscritti nel bilancio dell’esercizio 1951- 
1952 per prowedere a spese afferenti al  bi- 
lancio dell’esercizio successivo, si fa presente 
che con foglio in data 8 maggio 1952, 
n. 108475, diretto al predetto Ministero i? stato 
provveduto a comunicare l’avviso contrario 
del Tesoro in ordine al piovvedimento di cui 
trattasi in quanto: 

non era possibile a$portart: variazioni al 
progetto di bilancio dell’amministrazione dei 
lavori pubblici per l’esercizio 1952-53 perche 
già all’esame del Parlamento; 

la presentazione del provvedimento non 
avrebbe portato alcun beneficio all’ammini- 
strazione interessata poiche il perfeziona- 
mento di esso, nella migliore delle ipotesi, 
non avrebbe potuto effettuarsi che ad eserci- 
zio 195253 già iniziato quando cioh ‘la pre- 

detta amministrazione avrebbe potuto utiliz- 
zare i fondi all’uopo assegnati per l’esercizio 
stesso )I .  

Il Ministro ad interim: PELLA. 

RELLONI. - A l  Mini s t~o  della pubbliccr 
istruzione. - I( Per  sapere se il Governo è a 
conoscenza dell’uscita dai confini della Rc- 
pubblicn, avvenuta qualche anno fa, di un 
dipinto di Petrus Christus, raffigurante la 
morte dellu Vergine. I1 professore Stefano 
Botari nella rivista Arte Veneta del 1951 (pa- 
gina 43) la segnalava come presente in unil 
raccolta privata americana, proveniente dal- 
la collezione Santocanale di Palermo. L’inter- 
rogante chiede altresì di conoscere se, come, 
quando e da chi, fu autorizzata l’uscita dal- 
l’Italia di detto dipinto )). (8851). 

RISPOSTA. - (( I1 quadro raffigurante la 
morte della Vergine fu acquistato nel 1937 
dall’antiquario americano Loi, il quale lo fece 
presentare nel gennaio del 1938, per il rilascio 
del permesso di esportazione, all’ufficio di 
esportazione di oggetti di nntichith e d’arte di 
Firenze. L a  commissione di  tale ufficio lo ri- 
tenne opera fiamminga del principio del ’500, 
buon dipinto, ma non tale da potersi attri- 
buire ii nessuno dei grandi e noti fiamminghi, 
e lo stimò, agli effetti della tassazione, lire 
70 mila, somma allora considerevole, rila- 
sciando la licenza di esportazione numero 99 
di quell’arino. I1 dipinto era conosciuto da 
Adolfo Venturi che lo aveva pubblicato nel 
2915, nnch’egli considerandolo opera di qual- 
che rilievo, ma senza dargli una netta attri- 
buzione; nB questo Ministero aveva mai pro- 
ceduto alla sua notifica in base all’articolo 5 
della legge 10 giugno 1939, n. 1089. 

(( L’attribuzione a Petrus Christus è di 
M. J. Friedlander in un articolo sul Burding- 
ton Magnzzine del 1946, quando il quadro, chi) 
l‘illustre storico certamente conosceva almeno 
d a  riproduzione gi8 da molti anni, si trovava 
in una raccolta privata americana non pre- 
cisata )). 

Il Ministro: SEGNI. 

CXOCURI. Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. - CC Per conoscere per quale ra- 
gione la sede centrale dell’0pera nazionak 
invalidi di guerrai mentre ha concesso ngli 
invalidi di guerra, di altre città una retta 
giornaliera di lire 2100, per un periodo di 60 
giorni, per cure climatiche, ha stabilito u n  
diverso e meno favorevole trattamento sia per 
la durata della permanenza nelle zone clima- 
tiche ;da u n  minimo di giorni 5 ncl un mas- 
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simo di giorni 25), sia pel la retta giornaliera 
(di appena lire 1500) per i tubercolotici di 
guerra della provincia di  Genova; e per sa- 
pere, pertanto, se non sia doveroso ed equo 
disporre che ai predetti tubercolotici invalidi 
della provincia di Genova sia usato lo stesso 
trattiim-ento di quello disposto per la provin- 
cia di Roma, e per le cure climatiche e per 
il .  sussidio di superalimentazione N. (9143). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la conces- 
Rione di sussidi per cure climatiche rappre- 
senta una forma di assistenza sussidiaria, la 
necessità di contenere la spesa nei limiti im- 
posti dalla situazione del bilancio ha indotbo 
it graduare la concessione del beneficio. Tale 
forma di assistenza B stata comunque attuata 
in via di  esperimento e la continuazione di 
essa B subordinata alla eliminazione degli in- 
convenienti cui può dare luogo, fra i quali 
i pii1 potevoli sono i seguenti due: 

1”) difficolth di controllare che i benefi- 
oiari impieghino eff ettivament.e il sussidio ri- 
cevuto nella forma voluta; 

20) pericolo di contagio, qualora trattisi 
di forme riacutizzatesi per la mancanza di 
un controllo medico continuo e di un regime 
d i  vita rigorosamente sano. 

(( La Pre.sid,enza del Consiglio d’ei ministri 
intend,e pe r  tanto ,esaminare la possibilità di 
effettuar.e, in futuro, le cui:,e climatich,e in for- 
ma collettiva, mediante. l’#affitto d.i alberghi in 
località adatte e l’organizzazione di un ser- 
vizio di vigilanza ,sanitaria sul posto. Tale for- 
ma si pr,ester,ebbe assai ‘meno a provocare mal- 
contento e proteste .,ed eviterebbe, gli inconve- 
attendono i .necessari stanziamenti, nonostante 
ni en ti sopra accennati )). 

I l  Sottosegretario d.ì Stcito: MARTINO. 

CACCURI. - A1 Ministro dea lavori pub- 
blici. - (( Per c’onoscere se non ritenga dove- 
roso ed urgente disporre che siano eseguiti i 
avori  di riparazione dei darmi bellici ripor- 
tati dalla chiesa parrocchiale Santissimo Cro- 
cifisso del comune di Sant’Eramo in Colle 
(Bari) e annessa casa canonica per cui si 
attendono i necessari stanziamenti, nonostante 
la chiesa sin ridotta in condizioni di inufFi- 
ciabilita n. (9144). 

RISPOSTA. - (( Per l’esecuzione dei lavori 
d i  ripmazione dei danni bellici riportati dal- 
];i chiesa parrocchiale del Santissimo Croci- 
fisso del comune di Sant’Eramo in Colle (Bari) 
:? dell’nnnessa casa canonica, 8 stata disposta 
In compilazione di apposita perizia dell’im- 
jx!rto di lire 1.Z100.000, perizia che, ove nulla 

osti, sarà subito approvata. Si avverte però 
che i iavori predetti pur essendo necessari 
iion sono stati inclusi nel programma del- 
l’esercizio finanziario in corso perché B stata 
data la precedenza al ripristino di altri edi- 
ficj di culto egualmente danneggiati da eventi 
bellici e che, per le loro precarie condizioni, 
erano chiusi al culto. Ad ogni modo sarà 
proweduto al finanziamento della perizia con 
i ribassi d’asta relativi ai lavori appaltati du- 
Tante il corrente esercizio finanziario )I .  

I l  Sottosegretario i11 Stalo: CAMANGI. 

CACCURI. - Ai Ministri dell’interno, del 
lavoro e previdenza sociale, delle finanze e 
dei lavori pubblici. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti si intendono adottare per ve- 
nire incontro alle esigenze delle popolazioni 
della provincia di Bari e specificatamente dei 
comuni di Grumo, Binetto, Modugno, Palo, 
Adelfia, Turi, Bitonto, Corato, Monopoli, Ca- 
nosa, danneggiate dalle imponenti grandj- 
nate che hanno addirittura devastato quelle 
campagne. 

(( Per sapere, in particolar modo, se non si 
i itenga opportuno intervenire d’urgenza, con- 
cedendo sussidi straordinari al1’E.C.A. dei 
predetti comuni, disponendo esenzioni fiscali 
itgli agricoltori colpiti dalla furia del mal- 
tempo ed assegnando in adeguata misura la- 
vori pubblici e cantieri )). (9145). 

RISPOSTA. - (( Si premette che il Mini- 
stero dell’interno ha trasferito allo scrivente, 
per prevalente competenza, l’incarico della ri- 
sposta alla interrogazione presentata dal- 
l’onorevole inferrogante. 

(( Questo Ministero, pur rendendosi conto 
della situazione di disagio in cui sono venute 
i l  trovarsi ie aziende agricole della provincia 
di Bari, danneggiate dal nubifragio del 16 e 
18 luglio 1952 non ha la possibilità di inter- 
venire, in quanto, com’b noto, nel suo bilan- 
cio non esistono stanziamenti ordinari che 
consentano l’attuazione di provvidenze per 
sinistri atmosferici. Allorché si sono verifi- 
cate tali calamità con carattere di eccezionale 
gravità e che hanno colpito varie regioni del 
paese, come le alluvioni e le mareggiate del- 
l’estate e autunno 1951, una legge speciale ha 
stabilito appositi stanziamenti per facilitare 
i1 ripristino dell’efficienza produttiva delle 
aziende agricole sinistrate. Tale legge, perb, 
non può, nella specie trovare applicazione, 
perché riguarda i danni verificatisi nel pe- 
riodo da essa previsto. Per altro, la 1egg.e 
10 gennaio 1952, n. 3, ha inteso escludere 11 
principio del risarcimento del danno alle col- 
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ture, ammetendo a sussidio soltanto le spese 
di ripristino della produttività dei terreni e 
di ricostituzione dei mezzi di produzione. 
Quindi anche sotto questo profilo la citath 
legge non potrebbe trovare applicazione per 
sowenire i produttori agricoli danneggiati 
della provincia di Bari. 

(( Per quanto concerne il Ministero dell’in- 
temo, si fa presente che a favore dei danneg- 
giati dal nubifragio che ha colpito i comuni 
di Grumo, Binetto, Modugno ed alcune con- 
trade dell’agro di  Bari B stata disposta la 
erognzione straordinaria di 15 milioni di lire 
e di altri 10 milioni per l’assistenza ai dan- 
neggiati dei comuni di Monopoli, Corato, An- 
dria, Sant’Eramo, Adelfia, Bitetto, Bitonto, 
Canosa, Turitto e Turi. 

(( In ordine alla richiesta di provvedi- 
iiicnti, intesi a concedere agevolazioni fiscali 
ai suddetti produttori agricoli si fa presente 
che i danni provocati da infortuni atmosfe- 
rici, come la grandine, la siccità, le gelate e 
simili, vengono considerati, di regola, nella 
formazione delle tariffe di estimo e, percib, 
non possono dar luogo a moderazioni di im- 
posta. Tuttavia, qualora i danni rivestano, 
in qualche caso, carattere duraturo ed abbia- 
no, quindi, determinato una diminuzione 
della potenzialità produttiva del fondo o un 
ciimbiamento di  coltura chc importi un minor 
reddito imponibile, gli interessati potranno 
chiedere la revisione dell’estimo catastale, in 
diminuzione, a norma dell’articolo 43 delle 
leggi sul nuovo catasto dei terreni, approvato 
con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1872, mo- 
dificato dall’articolo 22 del regio decreto-leg- 
ge 4 aprile 1939, n. 589. 

Circa i provvedimenti richiesti per ve- 
nire incontro ai lavoratori dei comuni colpiti, 
SI fa presente che questo Ministero B inter- 
venuto presso quello del lavoro e della pre- 
videnza sociale, il quale ha fatto conoscere 
che in sede di autorizzazione dei corsi di ad- 
destramento professionale e dei cantieri di 
lavoro terrà presente la particolare situazione 
dei comuni stessi, sempreché le relative pro- 
poste siano fatte pervenire al suddetto Dica- 
stero tramite il competente ufficio del lavoro 1). 

IZ Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
Teste: FAIVFANI. 

CAPACCHIONE. - AL Miiiistro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere se non ritenga di 
dovere sollecitamente intervenire presso 1’Isti- 
iuto delle case popolari di Bari pei. ottenere 
che i canoni di fitto, fissati in lire 9 mila mcn- 

sili (oltre l’acqua) per ogni appartamento di 
tre camere e cucina nel caseggiato di via Re- 
gina Margherita n. 126/B, in Barletta, ven- 
gano congruamente ridotti, in modo da ren- 
derli adeguati alla natura e alla funzione di 
quelle case popolari ed alle possibilità eco- 
nomiche dei lavoratori che le abitano e che 
non sono in condizioni di pagare un così alt,o 
fitto )). (8426). 

RISPOSTA. - (( Per eliminare la incresciosa 
sperequazione dei canoni di fitto degli alloggi 
degli istituti case popolari in conseguenza dei 
diversi oneri imposti dalle,varie leggi e dei 
diversi tassi d’interesse convenuti con i varf 
enti finanziatori gli istituti hanno predisposti 
dei piani di adeguamento. L’Istituto autono- 
mo per le case popolari di Bari in base al 
piano predisposto ha provveduto a ridurie i 
fitti al massimo possibile fin dall’inizio della 
locazione. In particolare per gli alloggi esi- 
stenti in Barletta i fitti sono stati ridotti da 
lire 8325 a lire 7400 per gli alloggi di tre vani 
ed accessori e da lire 6600 a lire 5200 per 
quelli di due vani ed accessori, oltre il ca- 
none per l’impegnatjvo di acqua e 1’I.G.E. )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGJ. 

CAPALOZZA. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - (( Per conoscere i motivi 
per cui i minorati di guerra della provincia 
di esaro e di altre province hanno subito una 
riduzione del periodo di cura sino a soli dieci 
giorni e una diminuzione della diaria giorna- 
liera di lire 2100 a lire 1500 n. (9139). 

(Vedi risposta scritta all’onorevole CAccunx, 
n, 9143). 

CAIPALOZZA. - AL Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere : 

a) il rendiconto della amministrazione 
dei beni delle organizzazioni sindacali del ces- 
sato regime fascista; 

b)  la situazione organizzativa ed ammi- 
nistrativa dei singoli uffici stralcio delle con- 
federazioni in liquidazione; 

c) il trattamento di-liquidazione o di 
quiescenza degli impiegati dipendenti; 

d )  se esistano o meno istruzioni mini- 
steriali circa la rivalutazione del trattamento 
di liquidazione o quiescenza, in analogia a 
quanto stabilito legislativamente per i pen- 
sionati dello Stato, degli enti pubblici e del- 
1’I.IN.P.S. )). (9147). 
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RISPOSTA. - (c Sui singoli punti i n  que- 
stione si ha il pregio di fornire all’onorevole 
interrogante i chiarimenti ,seguenti : 

(( i. - Rendiconto deila amministrazione 
dei beni delle ex associazioni sindacali. - I1 
(( rendiconto )) della liquidazione, . i n  quanto 
tale, non può essere compilato. se non al ter- 
mine di questa; l’onorevole interrogante, per- 
tanto, ha inteso riferirsi al  più recente conto 
consuntivo periodico delle gestioni di liquida- 
zione. In tal caso occorre pwcisare che agli 
uffici stralcio non 8, né potrebbe essere ri- 
chiesto, un bilancio periodi,co, inteso in stretto 
senso, in quanto esso non avrebbe alcun pre- 
ciso significato contabile e giuridico. B noto, 
infatti che nelle gestioni dim liquidazione viene 
formato un (( conto delle riscossioni e dei pa- 
gamenti )). Di ciò era edotto lo stesso legisla- 
tore, il quale, nel predisporre le norme sulla 
liqui,dazione dei patrimoni delle disciolte as- 
sociazioni sindacali, ha ‘infatti dispensato il 
liquidatore dal formare il ,bilancio annuale 
(articolo i0  decreto legislativo luogotenenziale 
23 novembre ,1944, n. 369), obbligando solo 
alla compilazione di una Telazione trimestrale 
sulla situazione patrimoniale dell’ente e su 1- 
l‘andamento d.ella gestione, r.elazione che vie- 
ne regolarmente presentata dagli, uffici stral- 
ci0 a l ,  Minist,ero quale organo di vigilanza, e 
di controllo. 

(( 2, - Situazione orynniz,zadva e arnmìni- 
strnn’vn dei singoli uffici stralcio. - Gli uf- 
fici stralcio per la liquidazione delle ex asso- 
ciazioni sindacali sono attualmente in nu- 
mero di 7 e precisamente: 

ufficio stralcio per la ex confederazione 
degli industriali; 

ufficio stralcjo per la. ex confederazione 
degli agricoltori; 

ufficio stralcio per li) ex confederazione 
dei commercianti; 

ufficio stralcio per la ex confederazione 
delle aziende del credito e assicurazione; 

ufficio stralcio per la ex confederazione 
dei professionisti ed artisti; 

ufficio stralcio per le ex confederazioni . .  

dei lavoratori; 
ufficio stralcio pei. la ex confederazione 

generale del lavoro, della tecnica e delle arti. 
(C Ciascun ufficio stralcio, che è competente 

per la liquidazione anche delle ex federazioni 
c sindacati già aderenti alle rispettive confe- 
derazioni, è retto da un capo ufficio stralcio, 
iioniinato nella persona di un funzionario di 
questo Ministero di grado non inferiore al  VI. 
-\gli uffici stralcio sono addetBi complessiva- 
mcntc 89 e1ement.i fra dirigenti, funzionari di 

. . .  

concetto, impiegati d’ordine e subalterni (di 
cui 5 impiegati giornalieri e straordinari). . 

(( 3. - Trattamento di liquidazione o di 
pkescenza degli impiegati dipendenti. - Il 
trattamento di liquidazione degli impiegati. 
dipendenti B quello stabilito dalla legge sul 
zontratt.o di impiego privato per i casi di ces- 
sazione del rapporto di lavoro e da ogni altra 
disposizione legislativa emanata in materia. 

4. - Istruzioni ministeriali per la rivalu- 
.tazio,ne del trattamento di liquidazione o quie- 
scenza ìn anaZogia a quanto stabiZìto legislati- 
vamente per i pensionati dello Stato, degli 
enti pubblici e del1’I.N.P.S. - I1 Ministero 
non ha emanato, né può emanare, alcuna 
istruzione per la rivalutazione del trattamento 
di 1i.quidazione degli ex impiegati delle di- 
sciolte associazioni sia’dacali e cib per i se- 
guenti motivi : . 

a a) in via di diritto il ritardo nel paga- 
mento dei debjti comporta solo, in confor- 
mità alla giurisprudenza della suprema corte, 
la corresponsione degli interessi moratori nel- 
la misura legale o convenzional’e, inter,essi che 
infatti vengono regolarmente corrisposti dagli 
uffici stralcio; ’ ’ 

b! la rivalut.azione del trattamento di 
licenziamento degli impiegati delle ex asso- 
ciazioni sindacali non B problema isolato, ma 
è strettamente connesso a quello di altre riva- 
lutazioni anche a carico di enti pubblici e 
dello Stato (titoli pubblici, assicurazioni, con- 
tratti, ecc.). La questione, implicando l’acco- 
glimento di principi di, carattere generale, 
non 15, pertanto risolvibile dal solo Ministero 
d,el lavoro in via amministrativa, ma do- 
vrebbe essere risolta in via legislativa; 

e) dato e non concesso che sia ammessa 
la rivalutazione del trattamento di licenzia- 
mento agli ex impiegati sindacali, i patri- 
-?ioni delle ex associazioni professionali non 
sarebbero sufficienti per operare i relativi pa- 
gamenti e, pertanto, si dovrebbe ‘ricorrere ad 
una forma di liquidazione fallimentare, in 
contrasto o in concorrenza con gli altri cre- 
dicori e con gli eredi presunti delle ex asso- 
ciazioni sindacali (nuove associazioni sinda- 
cali), ai quali ultimi verrebbe sottratta gran 
parte, se non tutto del pat-rimonio immobi- 
liare e mobiliare, mettendo le associazioni 
stesse nell’assoluta impossibilità di continuare 
li1 propria attività sindacale. 

C( I1 richiamo analogico con la rivaluta- 
zione del trattamento di quiescenza a favore 
dei dipendenti dello Stato, degli’ enti pubblici 
c deli’lstituto nazionale della previdenza SO- 
ciale non ha valore alcuno, riferendosi ad un 
kattamento del tutto dissimile dal trattamento 
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di liquidazione degli ex impiegati sindacali. 
Nel primo caso infatti si ha un trattamento 
di  pensione, con erogazioni rateali vita na- 
tura1 durante, a carico di fondi costituiti con 
versamenti periodici degli impiegati, eseguiti 
durante il loro rapporto di lavoro. Nell‘altro 
caso, come in tutti i casi di  1icenziament.o 
da parte di aziende private e molte aziende 
pubbliche, si ha un trattamento di liquida- 
zione con una sola erogazione all’atto del 
licenziamento e a carico del datore di lavoro. 
E infine da notare che anche gli ex dipen- 
denti sindacali godono del trattamento previ- 
denziale sia a carico dell’I.N.P.S., con pen- 
sioni rivalutate, sia in alcuni casi a carico 
di casse interne di previdenza, e ciò naturol- 
mente quanio essi siano in regola con l’ente 
erogante ) I .  

Il Ministro: RUBTNACCI. 

CASONI. .- Al Ministro delle finanze. - 
(( Per sapere in base a quali disposizioni gli 
uffici del registro reclamino - anche a due 
e tre anni di distanza - l’integrale paga- 
mento della bassa di registro per il trapasso 
di lotti di terreno stipulati ai sensi della leg- 
ge 2 luglio 1949, n. 408, quando sui terreni 
stessi siano stati regolarmente costruiti gli 
stabili in conformitti alle norme prescritte 
dalla legge. 

(( I1 motivo addotto dagli uffici del regi- 
stro - eventuale mancanza nell’atto di tra- 
passo della espressa obbligazione a costruire 
- non ha evidentemente alcun fondamento e 
perché la legge tale dichiarazione non richie- 
de e perche l’avvenuta costruzione supera 
la dichiarazione stessa I) .  (8947). 

RISPOSTA. - (( Con l’articolo 14 della legge 
2 luglio 1949, n. 408, sono state accordate lar- 
ghe agevolazioni tributarie per facilitare l’ac- 
quisto delle aree edificabili e la costruzione 
di case di abitazione non aventi le caratteri- 
stiche di lusso indicate nell’apposito decreto 
ministeriale 7 gennaio 1950. La concessione di 
tali benefici non B subordinata all’obbligo 
delle parti contraenti di inserire nell’atto :a 
dichiarazione attestante che l’immobile og- 
getto della convenzione sottoposta alla forma- 
lità, non ha le carat,teristiche di lusso, perch6 
nulla prescrive al riguardo la citata legge 
2 luglio 1949, n. 408. Questo Ministero, sia con 
la circo!are del 30 gennaio 1961, n .  122095, 
contenente chiarimenti per la retta applica- 
zione delle suindicate norme di favore, che in 
altre occasioni, ha già precisato che la dichia- 
razione di cui trattasi può essere redatta 
anche su foglio a parte pek essere prodotta 

all’ufficio del registro o contemporaneamente 
all’atto di cui si chiede la formalità onde otte- 
nere l’applicazione dei benefici in parola al 
momento della registrazione, ovvero successi- 
vamente per chiedere la concessione degli 
stessi privilegi in via di rimborso. 

( (Da quanto sopra consegue che non pub 
costituire motivo di esclusione dalle agevo- 
lazioai tributarie previste dalla legge 2 luglio 
1949, n. 408, la mancanza della dichiarazione 
nel contesto dell’atto o quanto meno l’omis- 
sione del riferimento alla legge di favore, 
perché la mancata manifestazione di volont8 
da parte dell’acquirente se rende l’atto passi- 
bile delie ordinarie imposte al momento della 
mgistrazione, non comporta, in effctti, la per- 
dita del privilegio il quale pub essere richie- 
sto anche in via di rimborso su esplicita do- 
manda prodotta. dal contribuente nel terminc 
di prescrizione di cui all’articolo 136 dr!ln 
vigente legge del registro e previa dimostra- 
zione che sul terreno acquistato B stata co- 
struita o si ha. intenzione di costruire una 
casa che, a termini del decreto ministerinle 
7 gennaio 1950, non può considerarsi abita- 
zione di lusso. Al fine per altro di dare pos- 
sibilith a questo Ministero d’intervenire effi- 
cacemente in merito, si rende necessario che. 
l’onorevole interrogante si compiaccia di  far 
conoscere gli uffici presso i quali si sono 
adottati criteri di tassazione in contrasto cun 
le determinazioni suesposte D. 

11 Illinistro: VANONI. 

COLITTO. - Al Mzrrzsf~o delZ’ayricolPuTa 
e delle foreste. - (( lPer conoscere se non ri- 
tenga di poter con un congrwo aiuto finari- 
ziario intervenire a favore della laboriosa po- 
polazione del comune di Castellino sul Bifer- 
no (Campobasso) desiderosa di veder costruita 
una passerella sul cosiddetto Vallone della 
terra n. (8090). 

RISPOSTA. - (( I1 centro abitato di Castel- 
lino sul Biferno B situato sulla sponda destra 
del torrente (( Vallone della terra )). Una sen- 
sibile aliquota di  fondi rustici di pertinenza 
dei cittadini di detto comune si trova, in- 
vece, nella sponda sinistra clzl nominato tor- 
mnte e pertanto gli agrico!tori -- tutti resi- 
denti nel centro abitato data la mancanza di 
case coloniche nella zoni coltivata - son9 
costretti ad attraversare quotidianamente il 
torrente per raggiungere i propri fondi. La 
costruzione, quindi, di un manufatto per l’at- 
traversamento del torrente (( Vallone della 
terra )), assai pericoloso nel periodo inver- 
nale, migliowrebbe la viabilità rurale di quel 
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comune. La spesa che si presume necessaria 
per la costxuzione si aggira sui due milioni 
di lire. La zona non è classificata in ccmpren- 
sorio di bonifica e pertanto non è possibile 
un intervento da parte di questo Ministero. 

(( Si tratta di un problema di viabilità, da 
risolvere, in base alle norme che regolano 
lale materia, nell’ambito degli interventi di 
competenza delle amministrazioni locali e del 
Ministero dei lavori pubblici N. 

I l  Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - A l  Minzstro dell’agricoltuura 
e delle foreste. - (( Per conoscere quando 
l’ente Volturno (Campobasso) effettuerà a fa- 
vore del comune di Rocchetta al Volturno la 
erogazione dell’acqua, che assunse obbligo di 
erogare per la irrigazione )). (8163). 

RISPOSTA. - (( Non risulta a questo Mini- 
stero che sussistano obblighi da  parte del- 
l’ente autonomo Volturno a favore del co- 
mune di Rocchetta al Volturno di lasciare de- 
fluire dal proprio impianto elettrico quantità 
d’acqua da  destinare alla irrigazione del ter- 
$itorio comunale. Presumibilmente l’interro- 
gazione sopra riportata si vorrà riferire alla 
concessione assentita al comune di Napoli del- 
la derivazione di tutta l a  forza idraulica rica- 
vata dalle sorgenti del Volturno. Dalle notizie 
chieste al  riguardo al  Ministero dei lavori 
pubblici B risultato che tale concessione fu 
assentita al  comune di Napoli con i l  regio 
decreto 6 maggio 1909, nelle cui premesse è 
detto: ” Ritenuto che al fine di eliminare le 
opposizioni mosse dal comune di Rocchetta 
al Volturno e da altri cointerwati circa la 
libera disponibilith. da parte dpllo Stato, delle 
acque delle sorgenti del fiume Volturno, il co- 
mune di Napoli ha concordato con essi una 
transazione, alla quale, perb, il Governo B ri- 
masto ed B completamente estraneo ”. I1 pre- 
detto Ministero non ha potuto fornire alcuna 
notizia utile circa i termini della transazione 
e gli impegni allora assunti dal  comune di 
Napoli, essendo stato il regio decreto 6 mag- 
si0 1909 emanato sulla proposta del Mini- 
stero delle finanze allora competente in ma- 
teria di acque pubbliche )). 

I2 Ministro: FANFAM. 

‘ 

COLITTO. - A l  Ministro$ dei lavori p b -  
blici. - (C lPer conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla ricostruzione nel comune di 
Casacalenda (Campobasso) della chiesa del 
Carmine in sostituzione di quella demolita, 
essendo sita sulla strada nazionale n. 87 in 

una cwva pericolosa, dall’azienda autonoma 
della strada. Tale ricostruzione è stata ini- 
ziata e poi abbandonata con grave disappunto 
dell’inlera popolazione e soprattutto degli ap- 
partenenti alla parrocchia che sono ora privi 
deila propria chiesa, e per conoscere se n o n  
creda di disporre il completamento dell’ope- 
ra, applicando le norme di recente emanate 
in materia D. (8364). 

RISPOSTA. - (( Per migliorare una curva 
assai pericolosa ed a stretto raggio nell’in- 
temo dell’abitato di ICasacalenda lungo la 
strada statale n. 87 (Camp-basso) l’A.N.A.S. 
ebbe necessità di espropriare e demolire una 
chiesetta situata sul lato interno di tale cur- 
va. Per l’esproprio venne corrisposto alla 
competente curia vescovile l’indennit8 di lire 
10 milioni occorrenti per la costruzione di 
un’altra chiesa in sostituzione di quella de- 
molita. Non si tratta, come appare chiaro, di 
lavori dipendenti da danni di guerra a ca- 
rico dello Stato, ma di lavori che vcngono 
eseguiti a cura e spese del Vescovado. Quindi 
i1 Ministero dei lavori pubblici è estraneo alla 
nuwa  costruzione. Si informa, per altro, che 
la nuova chiesa, denominata del Carmine è 
attualmente in corso di avanzata costruzione 
e sorge sullo spiazzo ii livello della delta 
strada statale )). 

Il Sottosegretnrzo d~ Stato. CAR~ANCI.  

COLITTO. - A l  MZ~LZS~TO dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere quando po- 
tranno essere eseguiti i lavori di arginatura 
(secondo lotto) del fiume Carpino, che tanto 
interessano il comune di Carpinone (Campo- 
basso) )). (8447). 

RISPOSTA. - (( Allo scopo di eliminare i 
ristagni d’acqua che si formavano nella pia- 
na di Carpinone, nel 1937 furono eseguiti la- 
vori di inalveamento del fiume Carpino ncl 
tratto a valle del ponte della provinciale Aqui- 
lonia. Tali lavori ebbero il carattere di inter- 
venti antianofelici e pertanto fu possibile a 
questo Ministero, che ne aveva in quel tempo 
la competenza, di finanziarli con i fondi del 
proprio bilancio. Ora il Genio civile ha rife- 
rito che occorrerebbe procedere ad altri la- 
vori analoghi a quelli già eseguiti, e preci- 
samente l’inalveazione di un tratto del fiume 
a monte del citato ponte, per una lunghezza ’ 
di circa 400 metri e con una spesa presun- 
tiva di 5 milioni. In merito devesi far pre- 
sente che la piana di Carpinone non risulta 
rlassificata quale comprensorio di bonifica, né 
ricade in bacino montaFo; d’altra parte la 
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lotta antinialarica è da tempo devoluta agli 
appositi comitati delle amministrazioni pro- 
vinciali ed è condotta, non più mediante la 
esecuzione di lavori di eliminazione dei ri- 
.:tagni, ma con l’impiego di mezzi chimici. 
Così stando le cose, a’ termini della legge 
della bonifica, un ulteriore diretto intervento 
di questo Ministero per l’esecuzione dei la- 
vori sollecitati con la interrogazione non è 
più possibile, potrebbe. solo essere concesso 
il contributo di cui all’articolo 43 della legge 
citata, qualora i proprietari interessati ‘pren- 
dano l’iniziativa di eseguire i lavori a loro 
cura. Per altro, nella eventualità che la que- 
stione possa essere risolta nella competenza 
del Ministero dei lavori pubblici, col ricorso 
,ille norme sulle opere idrauliche, B stato nuo- 
vamente interessato l’ufficio del Genio civile 
per tale accertamento N. 

I l  Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - AZ Mznistli della pubblica 
rstruzzone e dei lavori pubblzci. - (( Per co- 
noscere se non ritengano di dover intervenlre, 
perche siano, finalmente, le scuole elementari 
del comune di  Relmonte del Sannio (Campo- 
basso) dotate delle suppellettili di cui hanno 
bisogno, in sostituzione di  quelle che avevano 
e che gli eventi bellici distrussero D. (8581). 

RISPOSTA. - (( Da accertamenti eseguiti è 
risultato>che effettivamente l’arredamento sco- 
lclstico di  Belmonte del Sannio B stato dan- 
neggiato per effetto dell’occupazione alledta. 
La spesa occorrente, prevista in lire i milio- 
ne, potrà essere compresa nel programma del 
prossimo esercizio finanziario, compatibil- 
mente con le future disponibilitk dei fondi di 
bilancio D. 

Il ~OttOst?gTeturlo d i  Stato per i lavori 

COLITTO. - -42 Ministro dell”agricolturci 
P delle foreste. - (( Per conoscere lo stato del- 
1;t pratica relativa al costruendo acquedotto 
rurale ” Vallone della difesa ” del comune di 
Guardialfiera (Campobasso) D. (8584). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto relativo alla co- 
3truzione dell’acquedotto rurale ” Madonna 
clclla Difesa ” da realizzarsi nell’agro del co- 
mune di  Guardialfiera [Campobasso), e per 
il quale è prevista una spesa di lire 6.500.000, 

vtrovasi presso l’ufficio del Genio civile di 
Campobasso per l’esame ed il parere. Non ap- 
pena il suddetto ufficio avrà restituito il pro- 
getto all’Ispettorato compartimentale agrario 
di Pescara questo provvederà all’ulteriore 
!struttoria e all’inoltro della pratica a questo 

p b  blici: CAMANGI. 

Ministero per le determinazioiii di compc- 
tenza in ordine alla concessione del contri- 
buto statale )I. 

I l  iMznislro: FANFAN~. 

COLITTO. - AL MvrLtsbo dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga giun- 
to il momento per accogliere la domanda pre- 
sentata ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589, dal comune di Macchia d’Iserniii 
(Campobasso) di contributo statale sulla spesi1 
prevista per la costruzione ivi di u n  nuovo 
cimitero )I .  (8873). 

RISPOSTA. - (I La domanda di contributo 
presentata ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
11. 589, dal comune di Macchia d’Isernia per 
provvedere alla costruzione di un nuovo ci- 
mitero sarà tenuta presente in sede di fori- 
dazione dei programmi per l’impiego dei fon- 
di di bilancio del correnic esexizio finan- 
ziario, compatibilmente con la disponibilitlb 
dei fondi stessi ed in relazione alle numeros:’ 
domande presentate a questo Ministero per 
opere di carattere urgente )). 

Il Sottosegretnrio di Stato: CAMANGI . 

COLITTO. -- A l  Mims&ro d'ci Zawori pb- 
blici. - I( Per conoscere se non ritenga neces- 
sario ed urgente disporre le riparazioni oc- 
correnti. al municipio del comune di Matricl: 
(Campobasso) i cui pavimenti ‘sono. perico- 
lanti, in guisa che da un momento all’altro 
potrebbero verificarsi disgrazie, delle qual i 
dovrebbe rispondere la pubblica amministra- 
zione )). (8876). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione al-  
l’edificio sede del municipio di Matrice (Csm- 
pobas.so) i cui pavimenti sarebbero perico- 
lanti, non dipendono da  danni di guerra, 
quindi non possono essere eseguiti a carico 
dello Stato. Essi, infatti, rientrano nella com- 
petenza del comune in parola, . i l  quale, per- 
tanto, B direttamente intrrcssato a prowederv 
i11 riguardo n. 

Il Sottosegreturio di S t m :  CAMAKGI. 

~ COLITTO. - Al Minisdero dei lavori p b -  
bliid. - (I Per conoscere quando potrà esserc’ 
iiparata la piazza Nerazio Prisco nel comunv 
di Sepino (Campobasso) gravemente dannep- 
giata dagli eventi bellici D. (8877). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione del- 
la piazza Nerazio Prisco nel comune di  Se- 
pino non sono stati inclusi nel programmit 
~lelle opere da eseguire nel corrente esercizio 
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finanziario in quanto la piazza stessa risulta 
danneggiata solo lievemente dagli eventi bel- 
lici. iPer altro, tenuto conto delle assegnazioni 
di bilancio, si esaminerà la possibilità di pre- 
vedere la riparazione della strada interna che 
collega l’abitato di Scpino alla stazione fer- 
roviaria che risulta invece gravemente dan- 
neggiata dalla guerra 1). 

Il Sottosegretario d i  Sfato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (C Per conoscere quando saranno com- 
pletate le riparazioni, di cui l’edificio comu- 
nale di Sepino (Campobasso) ha  bisogno pur 
essendo decorsi ben nov,: anni dalla fine del- 
la guerra, vhe a tale dificio recò non lievi 
danni n. (8878). 

RISPOSTA. - (( 1 lavori di completamento 
dell’edificio dove hanno la I I ~ P O  s :de gli uf- 
fici comunali di Sepino, non sonc dipendenti 
da danni di guerra. Essi, pertanto, rien- 
trano nella competenza normale del comune 
stesso )). 

I l  Sottosegreta.rLo di  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Mznistro dei lavori p b -  
blzct. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere riparate le stradc interne nel comune di  
Roccamandolfi (Campobasso) e soprattutto il 
corso Umberto ed il viale Elena, molto dan- 
neggiati dagli eventi bellici D. (8881). 

RISPOSTA. - ’(( La spesa relativa ai lavori 
di riparazione delle strade interne del comu- 
ne di Roccamandolfi danneggiate da eventi 
bellici, non può essere compresa nel pro- 
gramma del corrente esercizSo finanziario a 
causa della deficienza di fondi ed in conside- 
razione del grado di maggiore urgenza di al- 
tre opere del genere da eseguire nell’anibito 
della stessa provincia. Si considererà tuttavia 
la possibilità del finanziamento appena lo 
consentiranno le future disponibilità )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (C Per conoscere quando potrà essere 
ricostruito il ponte n. 5 sulla sirada Longano- 
Castelpizzuto, in provincia di Campobasso, 
distrutto dagii eventi bellici n. (8884). 

RISPOSTA. - (( La ricostruzione del ponte 
[I. 5 della strada Longano-Castelpizzuto (pro- 
vinciale n. 75) non ha un carattere di ur- 
genza come l’avevano i ponti ricostruiti fino 
ad oggi, in quanto la strada è di secondaria 
importanza. D’altra parte la strada stessa non 

rientra tra quelle da sistemare a cura della 
Cassa per il Mezzogiorno. I1 passaggio prov- 
visorio costruito al posto del ponte distrutto 
consente il transito regolare dei veicoli 1 1 .  

Il Sottosegretmio di Stalo: CAMANGI. 

GOLITTO. - Al Mznzstro dez lavori pub- 
blzcz. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere riparati i gravi danni recati dagli eventi 
bellici alle strade interne del comune di Ca- 
stelpizzuto (Campobasso) che trovami in uno 
stato veramente deplorevole che va via via 
aggravandosi )) . (8885). 

RISPOSTA. - (( Me1 corso dell’esercizio 1951- 
1952 sono stati eseguiti lavori di riparazione 
delle strade interne del comune di icastelpiz- 
zuto danneggiate da eventi bellici per l’im- 
porto di lire i milione. Non è possibile pre- 
vedere il completamento della suddetta ripa- 
razione nel programma dell’esercizio in cor- 
so data la deficienza di fondi in relazioce al 
grado di maggiore urgenza di altre opere del 
genere da eseguire nella stessa provincia )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei Zavo~i pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potranno e s  
sere riparati i gravi danni recati dagli eventi 
bellici alla cappella mortuaria d,el cimitero 
del comune di  Baranello (Campobasso) )), 
(8888). 

(C I lavori di. riparazione della 
cappella mortuaria del cimitero di Baranello 
non riguardano danni di Fuerra. Pertanto 
non possono essere compresi nei programnii 
delle opere da eseguirsi a’ carico dello Stato )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

RISPOSTA. 

COLITTO. - Al Ml71zstro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quacdo potranno es- 
sere riparati i danni cagionati dalle alluvioiii 
del novembre 1949 nel comune di Baraneilo 
(Campobasso) e precisamente lo scalzamento 
delle fondazioni della spalla destra e seconda 
pila della passerella sul Biferno in contrada 
Coscia di IPonte, per cui fu prevista la spesa 
di lire 3 milioni D. (8889). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione alla 
passerella ppdonale Coscia di Ponte sul fiu- 
me Biferno in agro di Baranello danneggiata 
in seguito alle alluvioni del 1949, sono stati 
eseguiti fin dal 1950. Allo stato non risultano 
altri danni da riparare )). 

II Sottosevetono d i  Stato: CAMANGI. 
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COLITTO. - A l  ilRnzsCro dez lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere riparati i danni derivati dagli eventi bel- 
lici al tratto ricadente nella provincia di Cam- 
pobasso che da Pozzilli (Campobasso) passan- 
do per il bivio di  Filignano mena ad Acqua- 
fondata (Frosinone) )). (8893). 

RISPOSTA. - (( Per prowedere alla ricostru- 
zione di 4 ponti sulla strada provinciale nu- 
mero 26 ” Atinense ” da Pozzilli a Filignano 
Cerasuolo, all’innesto con la provinciale nu- 
mero 14 sa& esaminata la possibilith di in- 
cludere la relativa spesa di lire 30 milioni 
nel programma delle opere da eseguire nel 
c.orrente esercizio finanziado. A tal fine B gi& 
111 corso di compilazione la necessaria peri- 
zia. Per l’altra strada che si dirama dalla prc- 
cedente e che conduce a Viticuso e ad Acqua- 
fondata, sono stati già eseguiti i lavori più 
urgenti per il ripristino del transito per uJi 
importo di lire 3.608.549. I1 completamento 
delle riparazioni di cui è parola del presente 
importo di lire 2 milioni non riveste carat- 
tere di urgenza; si considererh tuttavia la op- 
portunith di comprenderlo nel programma del 
prossimo esercizio finanziario, compatibil- 
mente con le disponibilith future e con il gra? 
do di urgenza di altri lavori da eseguire dellii 
jtessa specie D. 

I l  Sotloseqrefayzo 61, SCato: CAMANGI. 

COLITTO. - Ai Minxslri della difesa. e dv6 
lnvori pubblici. - (( Per conoscere lo stato 
della pratica relativa alla costruzione in Cam- 
pobasso del nuovo distretto militare D. (8927). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione del nuo- 
vo distretto militare in Campobasso, sono sta- 
ti redatti dal locale ufficio del Genio civile 
un progetto generale dell’importo di lire 14’7 
milioni e 396.930, e un progetto di  primo 
stralcio di lire 100 milioni, che però non sono 
stati ritenuti meritevoli di approvazione dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. Eri- 
h m b i  i progetti stanno quindi per essere rir- 
laborati in conformitit dei suggerimenti drl 
predetto consesso N. 

I l  Sottosegreturìo d i  Stato per i lavo?-ì 
pubblici: CAMANGI. 

C OLITTO . - Al Min i sbo dell‘ agricoltura 
( 1  delle foreste. - (( Per conoscere se B fondata 
la voce che l’amministxazione comunale di 
Agnone (Campobasso) intenderebbe chiedere, 
per colmare un deficit di circa 30 milioni, 
l’autorizzazione al taglio immediato del bo- 
sco ” Ante di Monsignore ” - che non po- 

trebbe aver luogo prima del 1958 - cd in 
qual modo intende intervenire per. evitare 
quello, che la popolazionc non esita a consi- 
derare scempio, che appare tanto più grave 
quando lo si consideri alla luce di ciò che ne- 
gli ultimi anni B stato operato relativamente 
al  patrimonio boschivo della industria citta- 
dina molisana N. (8960). 

RISPOSTA. - (( Con istanza del 30 giugno 
1952 il comune di Agnone ha chiesto l’asse- 
gnazione al taglio della sezione ” Ante di 
Monsignore ” del bosco Montecastelbarone. 
La richiesta autorizzazione non è stata per6 
concessa, in quanto tale sezione non B ancora 
matura per il taglio, né esistono motivi tecni- 
ci che ne rendano necessario il taglio anti- 
cipato )). 

I l  Ministro: FANFANI . 

COLITTO. - Al Minisero del lavoro e del- 
la: previdenza sociale. - I( $e non ritenga ur- 
gente istituire nel comune di Belmonte del 
Sannio (Campobasso), paese abbandonato di1 
anni da tutti i Ministeri, un “cantiere-scuola di 
lavoro, che, mentre giovi ai numerosi disoc- 
cupati locali, la cui situazione si B purtroppo 
aggravata a seguito del cattivo raccolto d i  
quest’anno, consenta la sistemazionc dellit 
strada Orticelli, di notevole importanza per 
l’agricoltura locale )) (8964); 

(( Se non ritenga necessario ~d urgente isti- 
tuire in Belmonte del Sannio, paese abban- 
donato da anni da tutti i Ministeri, un cai7- 
tiere-scuola di lavoro, che, mentre rechi sol- 
lievo alla notevole disoccupazione locale, con- 
senta la sistemazione della strada di accesso 
al  cimitero n. (8965). 

RISPOSTA. - (( Si comunica in merito chc 
non risulta pervenuto“ n questo Ministero ii 
progetto di cantiere di cui alla prima interro- 
gazione, bensì altro. Quanto alla proposta di 
cantiere per la sistemazione della strada al 
cimitero, essa sarit presa in eventuale consi- 
derazione in sede d i  approvazione del piano 
nazionale dei cantieri di rimboschimento t’ 

lavoro )I .  

Il Min?stro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Mziristro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quando poti& aver luogo l’appalto al  secondo 
lotto 1.N.A.-Casa previsto per il comune di 
Trivento (Campobasso) )). (8971). 

RISPOSTA. - (( Si ha il pregio di  informarc 
che la gestione 1.N.A.-Casa ha autorizzato 
i’lstituto case popolari di Campobasso ad i n -  
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dire la gara per l’appalto dei lavori di  se- 
condo anno nel comune di  Trivento in data 
18 luglio i951 (con un costo-vano di  lire 348 
mila). Con nota del 12 ottobre 1951 la ge- 
stione sollecitava il collaboratore locale del 
progettista a completare i l  progetto. Appro- 
vato il progetto definitivo, il 5 bennaio 1952 
- in seguito all’aumentato costo dei mate- 
riali da costruzione - la gestione provvedeva 
ad autorizzare la stazione appaltante (I.C.P. 
di Campobasso) ad aggiornare, per la gara di  
appalto, il costo-vano, portandolo a lire 390 
mila. Altra autorizzazione in tal senso (costo- 
vano a lire 430 mila) veniva data il 27 mag- 
gio 1%2. La stazione appaltante però, a se- 
guito dell’ancora troppo basso costo-vano, in 
data i4 luglio 1952 richiedeva a l  progettista 
di rielaborare il progetto, che, rielaborato, i! 
già stato trasmesso all’1:C.P. d i  Campobasso. 
Non appena la gestione lo avrà ricevuto ed 
esaminato, sarh autorizzato l’espletamento 
della nuova gara d’appitlto per le costruzioni 
del kecondo anno )). 

11 Minzstro: KUB~NACCI. 

COLITTO. - 9 1  Mzndstro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
è disposto ad istituire nel comune di Duro- 
nia (Campobasso) un cantiere di lavoro che, 
mentre gioverebbe ai numerosi disoccupati 
locali, consentirebbe la costruzione di  un& 
strada di allacciamento delle frazioni Casa- 
lorro e Podestà, che sarebbe molto utile alli1 
,tgricoltura !ocale )) (8979): 

((IPer conoscere se e disposto ad istituire 
riel comune di Duronia (Campobasso) un can- 
fiere di  lavoro che, mentre gioverebbe non 
poco ai numerosi disoccupati locali, consen- 
tirebbe la costruzione della strada di allaccia- 
mento della contrada Vallone con Duronia )). 

‘8980). 

RISPOSTA. - (( Si rileva chc, in favore dei 
lavoratori di Duronia, non risultano perve- 
nuti progetti intesi all’apertura dei cantieri 
di lavoro di cui all’interrogazione, bensì altra 
proposta. Quest’ultima sarà presa in esame in 
occasione dell’approvazione del piano nazio- 
nale dei cantieri di rimboschimento e di 
lavoro ) I .  

I l  Ministro: RusINACcr. 

COLITTO. - -4l iMznisho del ìavoro e del- 
In previdenza soczale. - (( !Per conoscere s3 
non ritenga opportuno istituire nel comune 
;li Macchiagodena (Campobasso) un cantiere 
di lavoro, che, mentre gioverebbe a sollevar? 
1 numerosi dimccnpati locali, consentirebbe 

la costrkjonc della strada di allacciamento 
della frazione San Matteo alla frazione Inco- 
ronata dove B la sede della parrocchia )) 

(8985) ; 

(1 Per conoscere se B disposto ad istituire. 
nel comune di Macchiagodena un cantiere di 
rimboschimento, che potrebbe essere un pro- 
lungamento della sistemazione del bacino 
montang ” Rio Secco ’‘ )). (9013). 

RISPOSTA. - (( La istituzione di un cantiere 
di lavoro in favore dei disoccupati di Mac- 
chiagodena potrà essere esaminata, in occa- 
sione dell’approvazione del piano nazionale 
dei cantieri medesimi. Si rileva, per altro, 
che, limitatamente a quanto viene richiesto 
con la prima interrogazione, non risulta per- 
venuto. a1 Ministero il prescritto progetto, 
bensì altra proposta n. 

I l  Mixistro: RUBINACCT. 

COLITTO. - Al Minzstro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere sc 
non ritenga opportuno istituire nel comune di 
Pietracupa (Campobasso) un cantiere di la- 
voro che, mentre gioverebbe molto ai nume- 
rosi disoccupati locali, consentirebbe la siste- 
mazione della strada interna di allacciamento 
via Aia del Piano a via Roma n. (8991). 

RISPOSTA. - (( La eventuale presa in consi- 
derazione della proposta intesa ad aprire uii 
cantieri? di lavoro in Pietracupa potrà aversi 
in occasione dell’approntamento ed approva - 
zione del piano nazionale dei cantieri di rim- 
boschimento e lavoro 1). 

II Minirho: RUBINACCT 

COLITTO. - Al Miwisho del lavoro e del- 
Irr, previdenza solciale. - (( Per conoscer:: 
quando potranno essere assegnati ai nume- 
rosi richiedenti i vari quartieri ,dtell’edificio 
1.N.A.-Casa, costruito da due anni nel comune 
di Trivento (Campobasso), e non ancora abi- 
tabili )). (9008). 

RISPOSTA. - (( La gestione 1.N.A.-Casa fin 
dal luglio 1952 ha trasmesso al competente uf- 
ficio del lavoro di Campobasso le graduatoric 
definitive convalidate, iiierenti .ai 6 alloggi 
per lavoratori costruiti in Trivento. La man- 
cata ccnsegna di detti allo@ va ricercata nel 
fatto che i lavori per gli allacciamenti idrico, 
elet.trico e della fognatura non sono aliCOrit 
stat.i condotti a termine. L-a gest.ione, dal can- 
to suo, ha gih proweduio a sollecitare il1 ri- 
guardo la stazione appaltante (I.C.B. di Cani- 
pobasso;: nei prossimi giorni si recherà Svi 
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posto uii ispettore col compito di constiitarc 
lo stato dei lavori e di sollecitarne ulterior- 
mente l’ultimazione, in modo da poter piace- 
dere quindi, nel più hrcve tempo possibile, 
alla consegna di detti 6 alloggi ai lavoratori 
aventi diritto I ) .  

11 Ministro: KUBINACCI. 

COLITTO. - Al Mtnzstro del lavoro e del- 
lcc previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno istituire nel comune di 
Pietracatella (Chmpobasso) un corso di qua- 
lificazione professionale, richiesto il 3 luglio 
1952, che, mentre gioverebbe ai numerosi di- 
soccupati, consentirebbe la sistemazione di  
strade interne, che non può ulteriormente es- 
d$rc dzfferita )). (9016). 

RISPOSTA. - (( I1 corso in parola non ri- 
sulta compreso tra quelli ritenuti di urgente 
&tuazione in quanto i competenti organi lo- 
cali, pur avendo espresso parere favorevole, 
11011 l’hanno incluso nel piano provinciale for- 
mulato in relazione allc giornate-lavoratori 
dttribuibili alla provincia di Campobasso nel 
corrente esercizio finanziario La particolare 
migenza del comune di  ~Pietracatella sarà, tut- 
tiavia, tenuta presente nel caso che altrc pro- 
vince non utilizzino integralmente le gior- 
nate-lavoratori loro assegnate, owero in scdc 
di riparto della riserva predisposta per i casi 
meritevoli di speciale considerazione I ) .  

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - AZ Mz?iislro del lavoro e del- 
In previdenza sociale. - ((‘Per conoscere se è 
disposto ad istituire nel comune di Macchia- 
valfortore (Campobasso) un cantierc di lavo- 
ro, che, mentre gioverebbe ai numerosi disoc- 
mpati locali, consentirebbe la sistemazionc di 
itlcune strade periferiche del paese 1 1 .  (9020). 

RISPOSTA. - (c Si B spiacenti di dover co- 
inunicare che nessun progetto B stato, come 
prescritto, rimesso a questo Ministero, inteso 
itll’apertura di un cantierc di lavoro nel cen- 
t 1.0 suindicato. Si rendc, pertanto, impossi- 
bile iidot.tare provvedimenti in mrrito V. 

I2 Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - AZ M ~ N L S I P O  del lnvo.ro e del- 
In previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga oppoi4uno istituire il cantiere- 
scuoln di  rimboschimento e di sistemazione 
montana in località ” Monte Cerreto ” nel co- 
mune di Sant’Elia a Pianisi e Monacilioni 
:Campobasso), che le popolazioni da temp:, 
ansiosamente attendono ed il cui progetto è 

stato riiiiessu il1 Ministero dal comuiie di 
Sant’Elia a Pianisi sin dal 29 febbraio 1952 ) I .  

(9023). 

RISPOSTA. - (( Si comunica, a1 riguardu, 
che, di recente, è stata autorizzata da questo 
Ministero l’apertura di  un cantiere di sistc- 
]nazione montana (in località ” Monte Cer- 
reto ”) nel quale troveranno impiego, per 76 
giornate, numero 50 lavoratori. L’onere di 
spesa per detto cantiere assomma a lire 3 mi- 
lioni a 30.246 n. 

I l  Min.&ro: RUBINACCI. 

COLITTO. - AZ Ministro del lavoro”e del- 
la previdenza socinle. - (( Per conoscere sc 
non ritiene giunto il momento per accogliero 
la richiesta, ormai da tempo formulata dal 
comune di Morrone del Sannio (Campobasso) 
di istituzione ivi di un cantiere di  rimboschi- 
mento delle Coste di San Benedetto, Serre 
Castiglione )). (9029). 

RISPOSTA. ’- (( In favore dei lavoratori di 
Morronc del Sannio non risulta pervenuto ui i  
progetto, inteso alla istituzione di un cantiere 
di rimboschimcnto nella localitd indicata dal 
l‘onorevole interrogante, bensì altra propost;\ 
Quest’ultima sanà presa in esame in sede di 
;rpprovazione del piano nazionalc dei cantieri 
di rimboschimento e di lavoro ) I .  

ZZ Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - AZ Mznzslro del Z ~ U O T O  e del- 
In previdenza sociale. - (( Per conoscere sc 
non ritenga opportuno istituire nel comune di 
Guardialfiera (Campobasso) un corscy ‘di riqua- 
lificazione per viticoltori, che, sarebbe inolto 
utile, data l’esistenza sul posto di estesi vi- 
gneti )). (9033) ; 

(( Per conoscere se non ritenga opportuno 
istituire nel comune di Guardialficra un cor- 
FO di qualificazione per boscaioli, che sarebbe 
molto utile, data la presenza sul posto degli 
estesi boschi comunali San Martino e San Nn- 
zario )) (9034); 

(( Per conoscere se non ritenga opportuno 
iiccogliere la istanza del comune di Guardial- 
fiera di istituzione ivi di  un corsa di qualifi- 
cazione per scalpellini, che sarebbe molto uti- 
le, data la presenza sul posto di  una rilevante1 
cava di pietra di proprietà comunale I , .  (9035). 

RISPOSTA. - (( Si rileva, in merito, che i 
corsi, ai quali l’onorevole interrogante si rife- 
risce nelle sue interrogazioni, non risultano 
comprwi fri1 quelli di ciii, da partr dei com- 
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petenti organi provinciali, B stata ritenuta uv- 
gente l’attuazione. I corsi in questione, in- 
fatti, non sono inclusi nel piano provinciale 
formulato in relazione alle giornale-lavoratori 
iittribuibili alla provincia di Campobasso nel- 
ì’esercizio finanziario in corso. La situazionc 
del comune di Guardialfiera sarà comunque, 
tenuta presente, nella eventualità che allrr 
province non utilizzino integralmente le gior- 
nate-lavoratori loro attribuite, owero in sede 
di riparto della riserva predisposta per i caei 
meritevoli di particolare considerazione )). 

12 Ministro: RUBINACQ . 

1COLITTO. - A l  Ministro! del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno istituire nel comune di 
Guardialfiera (Campobasso) un cantiere d i  
rimboschimento, che, mentre riuscir.ebbe di 
sollievo ai disoccupati locali, consentirebbe i 1 
completamento della strada di servizio, gib 
costruita per chilometri 5, che da detto comu- 
ne mena ai propri boschi )). (9037). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero si riserva 
di esaminare la pbssibilitti d i  istituire un cari- 

’ tiere di rimboschimento in Guardialfiera, iu 
occasione dell’approvazione del piano nazio- 
nale dei cantieri di rimboschimento e la- 
voro )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Mznistro del lavoro e del- 
In previdenza sociale. - 4 Per conoscere sc 
non ritenga opportuno elevare congruamente 
la somma di lire 3.500.000, preventivata nel 
programma quadriennale 1952-55 dcll’I .N.A. - 
Casa per la costruzione nel comune di Bone- 
tro (Campobasso) d i  due aIIoggi, in modo che 
cluesti siano almeno cinque con 20 vani, es- 
sendo non piccolo il numero dei lavoratori 
contribuenti D. (9043). 

&SPOSTA. - (( Si infornia, in merito, che i l  
comitato d i  attuazione del piano di costru- 
zioni case per lavoratori (1.N.A.-Casa) ha già 
comunicato, in d a h  11 settembre 1952, con 
lettera al  prefetto di  Campobasso ed al sin- 
daco di Bonefro, di aver autorizzato la co- 
st.ruzione di 4 alloggi, invece dei 2 previsti in 
un primo tempo in quella loc6lità. Sal-à quin- 
di proweduto all’integrazione dell’importo 
stanziato )I .  

Il ! ~ Z ? i Z s h O :  RUBIN4CCI. 

COLITTO. - Al ildzni.$t?.o del lavoro e dei- 
IG previdenza sociale. - (( Per conoscere ce 
nnn ritenpa opportuno istituire nel comtinr 

di Uoiwfru (Canipobassci) un cantiere-scuola 
di lavoro, che, mentre gioverebbe ad aiutar(. 
i 320 disoccupati, coi?sentirebbe la sistema- 
zione della strada campestre ” Fontana ” e 
clell’altra, che dal bivio di Bonefro-Colletorto 
mena al nucleo abitata di Si;n Vito, congiun- 
gendosi con la rotabile che mena allo scalo 
ferroviario di  Bonefro-Santa Croce di Maglia- 
no, entrambe importantissime per l’agricol- 
tura locale e la secolida anche perché attra- 
verso essa sarebbe abbreviato di circa 4 chi- 
lometri il percorso Bonefro-scalo ferroviario 
c si eviterebbe, nei mesi invernali, l’interru- 
zione del traffico verso lo scalo ferroviario ;I 

causa della neve D. (9044). 

RISPOSTA. - (( Si rileva che, per il comune 
di Bonefi-o, non esista Ia proposta di istitu- 
zione di cantiere di cui alla interrogazione, 
bensì altro progetto. Quest’ultimo sarà preso 
in esame, in occasione della approvazione del 
piano nazionale dei cantieri di rimboschi- 

Zt M i n i m o :  RUB~NACCI. mento e lavoro ) I .  

COLITTO. - AZ Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga giunto il momento di istituire 
anche nel comune di Pietracatella (Campo- 
basso) semprc dimenticato da tutti i dicasteri, 
un cantiere-scuola di lavoro, che, mentre gio- 
verebbe ai numerosi disoccupati locali, con- 
sentirebbe la sistemazione della importante 
mulattiera BoschettoPietracatella, che la la- 
boriosa popolazione locale invoca, anche per- 
ch6 addolorata per lo scarsissimo raccolto )). 
(9046). 

RISPOSTA. - (( La eventuale istituzione di 
un cantiere di lavoro nel comune di Pietra- 
catella sarà presa in esame in occasione del- 
l’approntamento ed approvazione del piano 
nazionale dei cantieri di rimboschimento )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - AZ Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere sc 
non ritiene opportuno istituire nel comune di 
Vastogirardi (Campobasso) un cantiere di la- 
voro, che, mentre giovi alla cospicua disoc- 
cupazione locale, consenta la sistemazione 
della importante via Trigno D. (9048). 

(( Per conoscere se non ritiene opportuno 
istituire nel comune di Vastogirardi (Campo- 
basso) un cantiere di lavoro che, mentre gio- 
verebbe ai disoccupati locali, consentirebbr 
la. costruzione della importantissima strada d i  
ilCCeSS0 al cimitero delle fhzioni Cerreto c 
Pagliarone di detto comune )), (9036). 
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HISPOSTA. - C( Si ha il pregio di comuni- 
care all’onorevole interrogante che per venire 
incontro alle esigenze di lavoro del comune 
di Vastogirardi è stata, di recente, autorizzata 
l‘apertura di un cantiere di lavoro per la si- 
stemazione di via Trigno. In esso cantiere 
siiranno adibiti numero 40 operai, per 76 gior- 
nate lavorative e con un onere di spesa di 
lire 2.438.010 11. 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
!:i previdenza sociale. - (( Per conoscere lo 
stato della pratica, relativa alla costruzione 
nel comune di Vastogirardi (Campobasso), 
wavemente provato dalla guerra, di alloggi a 
.ura della gestione 1.N.A.-Casa 1). (9053). 

I~ISPOSTA. - C( In merito si f a  presente che 
*le1 programma quadriennale di costruzioni a 
iuo tempo formulato dal comitato di attua- 
zione, della gestione 1.N.A.-Casa, B stato pre- 
vista, per il comune di Vastogirardi, la co- 
struzione di due alloggi. Detto programma 
verr8 realizzato nel quadriennio 1952-55. Poi- 
chk, per altro, & riSUltiitQ che in molti comuni 
della provincia di Campobasso il bisogno di 
iIllOggi & notevolmente più sentito che non 
i11 Vastogirardi, è stato deciso di dare la pre- 
cedenza alle costruzioni previste per questi 
.tlt.ri nomiini )I .  

I! dgZILiStT0: RUBXNACCI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritiene opportuno istituire nel comune di 
Montenero $i Bisaccia (Campobasso) un can- 
tiere scuola di lavoro, che, mentre gioverebbe 
ili numerosi disoccupati locali, consentirebbe 
il  completamento della strada comunale (( Del- 
l‘Olmo 1) iniziata col cantiere numero 03529/L, 
il cui progetto B stato dal detto comune ri- 
iiiesso il 3 luglio 1952 al Genio civile di Cam- 
pobasso 11. (9070). 

REPOSTA. -- (( La possibilità di  aprire un 
cantiere di lavoro in Bisaccia sarà presa in 
:-onsiderazione in sedc di approvazione del 
piano nazionale dei ciintieri di lavoro e d i  
iimboschimento )). 

Il Minisero: RUBINACU. 

COLITTO. - A l  Ministro del lavoro e: del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non sia disposto a concedere il secondo ac- 
conto sulla somma di lire 4.452.664, importo 
della spesa preventivata per il cantiere-scuola 
di lavoro, istituito nel comune di Castropi- 
gnano (Campobasso), senza di che i lavori do- 

wcbbeso essere sospesi con grave disappunto 
degli operai impiegati nel lavoro 1). (9078). 

(( Per conoscere lo stato della pratica re- 
lativa alla istituzione in Roccaspromonte, fra- 
zione d i  Castropignano. (Campobasso), di un 
cantiere di lavoro, che mentre giovi alla di- 
soccupazione locale, consenta la sistemazione 
delle strade interne. Il relativo progetto tro- 
vasi presso il Ministero dal  23 luglio 1952 n. 
(9075). 

(( Per conoscere se non ritenga opportuno 
istituire nel comune di Castropignano (ICam- 
pobasso) un cantiere di lavoro che, mentre 
giovi alla disoccupazione locale, consenta la 
sistemazione ivi della importante strada co- 
munale Aia degli Orti e l’indilazionabile con- 
solidamento degli argini del torrente canale, 
necessario per evitare i l  cedimento del piano 
clel cimitero D. (9079). 

RISPOSTA. - (( Si rileva, al riguardo, che 
non sussiste la possibilità di concedere il se- 
condo acconto sulla somma preventivata per 
i l  cantiere di lavoro numero 05577/L (di cui 
alla prima interrogazionc sopra trascritta), in 
quanto l’ente gestore non ha ancora trasmesso 
tl questo Ministero il primo rendiconto dellt: 
spese sin qui sostenute. Quanto agli altri can- 
tieri, di cui l’onorevole interrogante segnala 
l’urgenza, non risultano pervcnuti allo scri- 
vente i relativi progetti, per cui si rende im- 
possibile adottare i richiesti provvedimenti ) I .  

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro clel lavoyo e del- 
la previdenza sociale. - (( !Per conoscere SP 

non ritenga opportuno istituire nel comune di  
Gambatesa (Campobasso) altro cantiere di 
rimboschimento, che molto riuscirebbe di 
aiuto ai numerosi disoccupati l o c ~ l i  D. (9085). 

RISPOSTA. - (( Si cowunica al riguardo che 
13 eventuale istituzione di un cantiere di rim- 
hoschimento nella località sopraindicata sarà 
presa in esame, in occasione dell’appronta- 
mento ed approvazione del piano nazionale di 
cantieri di rimboschimento e lavoro )I.  

Il Ministro: RUBINACCJ. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla concessione del mutuo di lire 4.900.000 al 
comune di Civitacampomarano (Campobasso) 
per i l  completamento del cimitero )). (9090). 

C( Per  conoscere lo stato della pratica rela- 
tiva alla concessione del mutuo di lire 8 m i -  
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lioni 670.000 al comune di  Civitacampoma- 
].ano (Campobasso) per il completamento del 
cimitero n. (9094). 

RISPOSTA. - I( Le due interrogazioni su ri- 
portate si riferiscono ad unica operazione, per 
sistemazione del cimitero di Civitacampoma- 
rano (Campobasso) e per l’importo di lire 
9.400.000. A tale operazione la Cassa depositi 
e prestiti ha da tempo aderito, dandone parte- 
cipazione al  comune con foglio del 24 maggio 
1952, numero 14913 e per la cui definizione 
si attende che il comune medesimo trasmetta 
gli atti occorrenti che gli furono indicati 1). 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

COLITTO. - AZ Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno istituire nel comune 
di Civitacampomarano (Campobasso) un can- 
tiere di lavoro, che mentre gioverebbe molto 
ai  disoccupati, consentirebbe la cost,ruzione 
d ell’importan te strada della Croce che mette 
in comunicazione il centro dell’abitato del 
suddetto comune alla strada provinciale Fren- 
tana )I .  (9091). 

II Per conoscere se non intende disporre la 
prosecuzione del cantiere di lavoro, istituito 
nell’agro di Civitacampomarano (Campobas- 
so) per la costruzione della importante strada 
di bonifica dei vasti boschi dei comuni di Ci- 
vitacampomarano, Trivento e Roccavivara )). 
(9093). 

RISPOSTA. - I( Poiché nessun progetto ri- 
sulta, come prescritto, essere stato rimesso a 
questo Ministero, ai fini dell’apertura di can- 
tieri di lavoro in Civitacampomarano (Cam- 
pobasso), si B spiacenti di  non poter adottare 
alcun provvedimento nel senso desiderato dal- 
l’onorevole interrogante )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(I Per conoscere se non ritenga opportuno ac- 
cogliere la domanda della ditta fratelli Fan- 
tetti di Bonefro (Campobasso) diretta ad otte- 
nere che la concessione del servizio di linea 
Santa Croce di Magliano-Bonefro-Campobasso, 
che attualmente B trisettimanale, diventi gior- 
naliera )). (9108). o 

RISPOSTA. - CI L’impresa Fratelli Fantetki, 
esercente l’autolinea Santa Croce di  Magliano- 
Bonefro-stazione di Bonefro-Campobasso con 
tre coppie di corse settimanali sull’intero per- 
corso e con due coppie di corse giornaliere 
~ n l  tratto Santa Croce43tazione di Bonefro, ha 

ripetutamente richiesto ‘di effettuare giornai- 
mente il collegamento Santa Croce-Campo- 
basso. Le due domande, la prima in data 26 
dicembre 1950 e la seconda in data 23 ottobw 
1951, sono state esaminate in due distinte riu- 
nioni compartimentali tenutesi presso il com- 
petente ufficio di Pescara. Tenuto conto, però, 
delle dannose interferenze che la chiesta ir,- 
tensificazione determinerebbe nei confronti 
delle ferrovie dello Stato e delle imprese eser- 
centi pubblici autoservizi nella zona, vennp 
in quella sede concluso che, ove il traffico per 
Campobasso fosse stato di tale intensità da 
richiedere un incremento del programma d i  
esercizio dell’autolinea, si sarebbe potuto far 
luogo ad un adeguato aumento delle coppie 
di corse limitate allo scalo di Bonefro in coin- 
cidenza con i numerosi treni per il capoluogo. 
Senonché l’impresa Fantetti non ha ritenuto 
di accettare questa soluzione, il che, induce 
a ritenere che l’entità del traffico di Santa 
Croce di Magliano e di Bonefro per Campo- 
basso non sia tale da giustificare una intensi- 
ficazione del servizio esistente. Per questi mo- 
tivi non riesce possibile modificare le deter- 
minazioni negative già adottate per il colle- 
gamento giornaliero diretto Santa Croce-Cam- 
pobasso I) .  

I l  Ministro: MALVESTITI. 

COLITTO. - AZ Ministro di grazia e giu- 
slizin. - CC IPer conoscere se non ritenga op- 
portuno disporre il sollecito pagamento a fa- 
vore del comune di  Bonefro (Campobasso) del 
maggiore contributo per il 195i per il ser- 
vizio delle carceri mandamentali in lire 560 
mila, non potendo il comune attendere ulte- 
riormente D. (9110). 

RISPOSTA. - II Mi pregio comunicare che, 
con mandato emesso in data 11 corrente, era 
già stato disposto il pagamento a saldo del 
maggior contributo di lire 461.550, dovuto al  
comune di Bonefro per‘il servizio delle car- 
ceri mandamentali per l’anno 193’ 1). 

Il Ministro: ZOLI. 

COLITTO. - AZ Ministro del,  tesoro. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno in- 
tervenire, perche sollecitamente la Cassa de- 
positi e prestiti rimetta al comune di Pietra- 
catella (Campobasso) la somma di lire 3 mi- 
lioni 957.242, concessa a mutuo per dimis- 
sioni di passività 1). (9116). 

RISPOSTA. - II Appena pervenut.i dal co- 
niune di Pietracatella gli at.ti occorrenti, la 
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Cassa depositi e prestiti ha disposto il paga- 
niento di lire 3.957.242 per dimissione di pas- 
sività n. 

Il Ministro ad int,erim: PELLA. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( lPer conoscere se 
non ritiene opportuno disporre la prosecu- 
zione nel comune di Carovilli (Campobasso) 
del cantiere di lavoro, già istituito, che men- 
I1  e gioverebbe ai disoccupati locali, consen- 
tirebbe la costruzione del secondo tronco del- 
I i i  importante strada Carovilli-San Pietro 
Avellana, della quale è stato costruito il tron- 
(’o Carovilli-Fonte Curelli )I .  (9119). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non puc) 
adottare il provvedimento segnalato dall’ono- 
,wolc interrogante, non essendo pervenuta, 
cwme prescritto, alcunil proposta, intesa alla 
prosecuzione di un cantiere di lavoro nella 
località di Carovilli D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
Io previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno istituire nel comune di 
Sant’Angelo in Grotte (Campobasso) un can- 
tiere-scuola di lavoro che, mentre gioverebbe 
;ti numerosi disoccupati locali, consentirebbe 
!il sistemazione della strada montana colle- 
pitnte Ic frazioni Cretara e Pizzolitti )). (9126). 

RISPOSTA. -- (( Poiché non B stato, come per 
norma, rimesso n questo Ministero alcun p r e  
getto per l’apertura di un cantiere di lavoro ii 

Bant’Angelo in Grotte, noli sussiste la possi- 
hilitit di provvedere nel senso desiderato X. 

Il d!linislro: RUBINACCI. 

COSTA. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
-- (( Per conoscere se crede opportuno impar- 
tirc disposizioni ai provveditorati alle opere 
pubbliche, perch6, nell’applicazione della lep- 
pc 10 gennaio 1952, n .  9, non sia richiesto 
(( atto dimostrativo della proprietit dell’immo- 
bile, utile agli effetti dell’articolo 1158 del Co- 
dice civile )) (il quale articolo parla del por- 
icsso ad usucaponmz) ma semplicementc 
(( atto dimostrativo del possesso dell’immo- 
bile, utile agli effetti dell’articolo 1158 del Cn- 
dice civile )) e (( ciò nei modi indicati dal cn- 
poverso dell’articolo 13 del testo unico appro- 
vitto con decreto legislativo luogotenenziale 9 
giugno 1945, n. 305 )I. (8959). 

RISPOSTA. - (( Nella circolare 23 aprilr 
1952, n. 1325 recante norme d’applicazione 
dcl la  Ieppe 20 gennaio 1952: n.  9 e precisato 

che per il conseguimento dei contributi di dui 
all’articolo 1, lettera i )  della legge stessa (con- 
tiibuto per riparazione e ricostruzione di fab- 
bricati di proprietà privata) (<le domande sa- 
ranno corredate dal certificato catastale di  at- 
tualitA e dall’atto dimostrativo del possesso 
dell’immobile utile agli effetti dell’arti- 
colo 1158 del Codice civile. A tal fine potr& 
anche essere ritenuta sufficiente una dichiara- 
zione giurata resa alla pretura o davanti a un 
notaio da 4 testimoni che attestino la notoria 
appartenenza dell’immobile, e per quale ti- 
tolo, ;i1 richiedente il sussidio, ovvero un cer- 
tificato rilasciato nello stesso senso per scienza 
yropiia c sotto la sua personale responsabi- 
lit& dal sindaco del comune )). Tale disposi- 
zione è conforme a quella contenuta nell’arti- 
colo 13 del decreto legislativo luogotenenziale 
9 giugno 1945, n. 305. La circolare sopraindi- 
cata è stata rimessa a tutti i provveditori re- 
gionali alle opere pubbliche aventi compe- 
tenza sui territori colpiti dalle alluvioni del- 
l’estate e autunno 1951, ed ai quali sono ap- 
plicabili le disposizioni della legge 10 gen- 
naio 1952, n. 9 )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

CUTTITTA. - Al Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere se sia vero che 1’Ammini- 
stritzione della difesa (Marina) non abbia 
provveduto a corrispondere al  personale mili- 
tare sfollato dei gradi inferiori l’aumento 
mcnsile minimo di lire duemila previsto da- 
gli articoli 1 e 26 della legge 8 aprile 1952, 
11. 222. In caso affermativo, per sapere se non 
ritecga opportuno impartire disposizioni atte 
ul eliminare le sperequazioni sopra lamen- 
titte )). (8770). 

RISPOSTA. - (( I1 ritardo verificatosi nella 
rorresponsione, al personale sfollato della ma- 
~ i n a  militare dei gradi inferiori, dell’aumento 
tiiensile minimo di lire duemila previsto dagli 
itrticoli 1 e 26 della legge 8 aprile 1952, n. 212, 
è clcrivato da divergenze sorte, fin dalla pub- 
blicazione di detta legge ed in sede applica- 
tira della stessa, sulla esatta interpretazione 
di] dare alle norme suindicate. Risolte tali di- 
vrrgenze sono state impartite le disposizioni 
per i l  pagamento degli assecpni di cui trat- 
tasi ) I .  

I/ Ministro: PACCIARDI. 

DE’ COCCI. - Al Jliiiistro del commercio 
COI?, l’estero. - CC Per c.onoscerc quali prowe- 
dimenti intenda adottare affinch6 possano es- 
seye rimossi gli ostacoii che alcuni paesi, in 
particolarc 1’Austi.o lia, frappongono alla ini- 
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portazione di pelo di coniglio proveniente dal- 
l’Italia e affinchk nei vari accordi commerciali 
sia previsto all’esportazione dall’Italia il mas- 
simo possibile contingente di pelo di coniglio 
e pelli semilavorate. I3 noto, difatti, che le 
industrie del settore sono in notevole crisi, 
essendo il quantitativo prodotto di pelo di co- 
niglio e di  pelli semilavorate superiore del 
50 per cento al fabbisogno interno 1). (8936). 

RISPOSTA. - (( Ritengo opportuno portare 
a conoscenza dell’onorevole interrogante che 
negli accordi commerciali in vigore con al- 
cuni importanti paesi, come la Francia ed il 
Brasile, sono stati attualmente inseriti contin- 
genti specifici all’esportazione dall’Italia di 
pelo &i coniglio (Francia: pelo di coniglio per 
cappelli, franchi francesi 30 milioni, con va- 
lidità per l’anno 1952; Brasile: pelo di coni- 
glio grezzo, dollari U.S.A. 100 mila, con vali- 
dità dal 10 maggio 1952 al 30 aprile 1953). Inol- 
tre, nei confronti dell’Austria, l’accordo com- 
merciale in vigore prevede un impegno ita- 
liano per l’esportazione del pelo di coniglio - 
del valore di dollari 70 mila - con validità 
dal 10 luglio 1952 al  30 giugno 1953. 

(( Molti altri paesi interessati hanno libe- 
rato l’importazione della merce predetta dalle 
restrizioni quantitative (come il Regno Unito, 
la Germania occidentale, il Belgio ed i Paesi 
Bassi, la Svizzera, i IPaesi scandinavi) e da 
parte di alcuni di essi risultano altresì libe-‘ 
rate le importazioni di pelli di coniglio non 
preparate (come il Regno Unito, la Svizzera, 
il Belgio, la Germania, ecc.). I1 favorevole re- 
gime adottato per l’importazione del pelo di 
coniglio - d a  parte dei paesi europei inte- 
ressati - si rileva altresì dal fatto che la 
Francia, i l  Belgio, i IPaesi Bassi, il Regno 
Unito, la Germania occidentale ed altri Paesi 
non applicano dazio d’importazione sul pelo 
di coniglio, e la Svizzera applica un dazio li- 
mitato a soli 1,50 franchi svizzeri per quin-o 
tale. Vari paesi - come la Francia, il Regno 
Unito, la Germania occidentale hanno altresì 
esentato da dazio doganale l’importazione del- 
le pelli di coniglio - non preparate, né rifi- 
nite. Non vi sono quindi ostacoli all’esporta- 
zione delle merci suindicate verso i princi- 
pali mercati del settore europeo centro-occi- 
dentale, i quali hanno abolito, in tutto o ìn 
parte le restrizioni all’importazione delle 
merci stesse. 

(c Per quanto riguarda i paesi dell’Europa 
orieptale, invece, non vi sono state finora pos- 
sibilità di esportazione delle merci predette, 
trattandosi di paesi ove è particolarmente svi- 
luppata la produzione e l’esportazione di tali 

prodotti. Per quanto poi si iifexisce ai paesi 
extraeuropei, appaiono interessati al1’impoi.- 
tazione del pelo di coniglio i paesi dell’Ame- 
iica. Fra quelli del Nord-America in modo 
particolare il Canadà e gli [Stati Uniti. I1 Ca- 
nadà non applica nè restrizioni quantitative 
né dazio doganale all’importazione del pelo di 
coniglio. Gli Stati Uniti non applicano, come 
è noto, restrizioni di natura quantitativa al- 
l’importazione, ma di recents (febbraio 1952) 
hanno elevato sensibilmente il dazio doga- 
nale all’importazione del pelo di coniglio - 
alla misura di 47,50 cents per libbra (ma non 
più del 35 per cento né meno del 15 per cento 
ad valorem). Tale provvedimento è stato adot- 
tato dalla Tariff Commission U.S.A. - in re- 
lazione al declino della produzione interna 
americana di pelo per cappelleria, ed al con- 
tinuo incremento delle importazioni dal- 
l’estero. 

(( Fra i paesi del Bud-America, interessati 
all’importazione del pelo di coniglio, oltre al 
Brasile è l’Argentina che - con l’Accordo 
commerciale in vigore - ha stabilito un con- 
tingente all’importazione dall’Italia di arti- 
coli vari - del valore di dollari 700.000 (con 
validità dal 10 luglio 1952 al 10 luglio 1953), 
nel quale sono specificatamente considerate, 
fra altri prodotti, le pelli di coniglio grezze, 
non conciate, per ricavare peli per l’industria 
del cappello. Per quanto concerne l’Australia 
- Paese che durante il corrente anno ha adot- 
tato severe restrizioni all’importazione delle 
merci, non si vede alcuna possibilità per ld 
uostra esportazione di pelo di coniglio - an- 
che in relazione al fatto che tale paese è im- 
portante produttore della predetta sp6cie ani- 
male. 

(( Va tenuto conto, altresì, che negli anni 
decorsi le importazioni australiane di (( peli 
fini )I sono avvenute quasi interamente dalla 
Gran Bretagna e da qualche paese dell’area 
della sterlina (India), ma non da altre prove- 
nienze europee, e che il pelo per cappellai è 
incluso nella lista delle merci - di catego- 
ria B - delle quali l’Australia ha ridotto - 
d rasticamente - le importazioni, nell’anno 
corrente, ad un quinto di quelle per l’anno 
1950-51. Comunque, da parte italiana, non 
sussistono ostacoli di sorta all’esportazione 
del pelo di coniglio anche verso paesi non 
legati da accordi commerciali all’Italia, in 
quanto l’esportazione della merce predetta si 
effettua con la disciplina di autorizzazione da 
parte delle dogane (senza licenza ministeriale) 
con regolamento nei modi previsti per i sin- 
goli paesi. Inoltre attualmente non è più sog- 
get’ta al rilascio della licenza ministeriale nep- 



Att i  Parlamentan‘ - 41634 - Camera dei Dewulati 
~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  17 OTTOBRE 1952 
- 

pure l’esport3zione delle pelli di coniglio rifi- 
n.nite o comunque lavorate, di cui alla vi- 
gente tariffa doganale n. 485. Assicuro per 
altro all’onorevole interrogante che l’esporta- 
zione delle merci in questione sarà oggetio 
anche per il futuro di ogni nostra considera 
zione ) I .  

I ì  Ministro: LA MALFA. 

FAILLA. - AZ MznislTo det Zuuori 2nd- 
blin‘. - (( Per sapere se, in occasione della sua 
ultima visita in provincia di Ragusa, diede 
disposizioni perche i parlamentari di opposi- 
zione non fossero convocati alla riunione pre- 
sieduta dal Ministro stesso, nei locali della 
prefettura per l’esame dei gravi problemi 
aperti dall’alluvione e dalla disoccupazione 
Iiracciantile. Per sapere, o~7e cib non fosse, 
chi sono e come sono stati puniti i responsa- 
bili del fatto, apertamente lesivo del costume 
democratico e della norma costituzionale, che 
consi,dera rappresentanti della nazione tutti i 
membri del Parlamento a prescindere dalla 
loro tendenza politica )). (7597) 

RISPOSTA. - (( Nell’occasione segnalata dal- 
l‘onorevole interrogante non furono diramati 
inviti per convocare nella prefettura di Ra- 
gusa i parlamentari della zona, ma si verificb 
che si presentarono solo alcuni deputati desi- 
derosi di partecipare ad una riunionc alla 
quale furono ammessi a presenziar? in veste 
di  osservatori. Cib posto l’interrogazione perde 
ogni contenuto sostanziale essendo essa fon- 
data su un erroneo presupposto di fatto n. 

Il Sottoseqwltnrio di Sfato: CAMANGI. 

FAILLA. - AZ il/Ii?iisLTo dei tmsporli. - 
(( Per conoscere se non ritenga di eccezionale 
gravit8 il fatto che durante lo sciopero dei fer- 
rovieri ‘del giorno 7 agosto 1952 si siano fatti 
circolare treni affidati al personale insufficiente 
ed inadeguato, esponendo così a pericolo la 
vita dei malcauti viaggiatori. L’interrogante 
ha potuto accertare i fatti denunziati per quan- 
to riguarda le linee ferroviarie della Sicilia )). 

RISPOSTA. - (C In occasione dello sciopero: 
attuato, il giorno 7 agosto 1952, da una parte 
del personale ferroviario, non risulta, in base 
alle segnalazioni pervenute dagli uffici compe- 
tenti, che si sia verificato alcun inconveniente. 
Inoltre, il personale di condotta e di scorta 
utilizzato per la effettuazione dei treni viag- 
giatori rispondeva, per quantitii e capacità, ai 
compiti che doveva assolvere I>.  

(8938). 

FOBER:\RO. -- AZ Mznzstro dei ìuvori luub- 
blici. - (( Per conoscere se intenda predi- 
sporre un disegno di legge per il ripristino 
delle opere pubbliche danneggiate o distrutte 
dall’alluvione che ha colpito nell’ottobre 
scorso la Calabria, la Sicilia e la Saidegna, 
così come i? stato fatto per le alluvioni del- 
l’autunno 1949 che hanno colpito la Cam- 
pania, e, nel caso affermativo, se non ritenga 
opportuno includere nel detto disegno di leg- 
ge anche l’esecuzione dei lavori per la ripa- 
razione dei danni causati dai nubifrayi del 
2949 in Calabria )). (6538). 

RISPOSTA. - (( Gli argoiiienLi che €orinano 
oggetto dell’interrogazione sono stati re,petu- 
tamente ed ampiamente tratt,ati in sede di ri- 
sposta a diverse altre interrogazio.n.i a rispo- 
sta orale e ad interpellanze ed infine in se- 
guito al largo ed ,esauriente dibattita parla- 
mentare’ svoltosi in occasione della discus- 
sione ,della mozione Nenni, durante il quale 
dibattito si 8 avuto modo di .abbracciare ed 
inquadr,are n,e.i suoi giusti termini tutto il 
complesso problema dcllcl. alluvioni del- 
l’autunno 1951. 

(( La ,discussione intervvnuta in quella oc- 
casione 8, come B ovvio, riportata negli atti 
parlamentari. PoichB nient’.altro si avrebbe da 
aggiungere a qu.anto gia d.etto !esauriente- 
mente nella. menzionata circostanza e dato an- 
che il tempo trascorso dalla presentazione, si 
rit.i,ene che l’argomento c,he forma oggetto del- 
l’interrogazione possa considemrsi orinai sii- 
per.ato )). 

Il Sottose:yretario di Stnto: CAMANOT. 

FODERAHO. - - A l  MMiiListro (ldZ’interno. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno, 
e conforme a criteri di  equitk c di giustizia, 
predisporre un provvedimento legislativo in 
‘favore degli agenti d i  pubblica sicurezza pro- 
venienti dalla disciolta milizia portuale, ri- 
chiamati in servizio con le stesse mansioni di 
polizia di prima, analogamente u Y U S ~ ~ O  P 
avvenuto per gli (agenti della polizia dplla 
strada, questi ultimi in gran parte passati i n  
servizio effettivo )). (8949). 

RISPOSTA. - - (( I3 in preparazione, d’intesa 
con i Dicasteri della marina mercantile e del- 
la difesa, uno schema di disegno di legge in- 
teso a provvedere all’inquadramento, nel 
Corpo delle guardie di  pubblica sicurezza del 
personale della soppressa i-aniiizia portuaria 11. 

I /  Ministro: MALVESTITI. i l ì  Solfoseqr&rio di Slato: BUBBIO. 
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GIOLITTI. - .Al Ministro dei trasporli. - 
(( Per conoscere se non ritenga dov’eroso e op- 
portuno estendere a tutti i ,decorati dell’Or- 
dine militare d’Italia, o almeno ,anche agli uf- 
ficiali d i  complemento, la concessione prevista 
dall’articolo 14, lettera c) ,del regolamento per 
i tr.asporti militari delle persone e dei bagagli 
sulle ferrovie, d’e110 Stato (,edizione 15 f,eb- 
braio i950), attualmente limitata a favore, dei 
soli ufficiali provenienti dal servizio penna- 
nente effettivo; e ciò in considerazione del 
f;tto che il merito riconosciuto ‘dalle deco,ra- 
ziorii e i conseguenti benefici dovrebbero 
avere lo stesso valore, indipendentemente dal- 
la prece,dente posizione mi1itar.e del deco- 
rato )). (9152). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo, comunico 
che con decreto interministeriale del 21 
maggio 1952, n. 4626, gli ufficiali di com- 
plemento decorati 4dall’Ordine militare d’Ita- 
lia sono stati ammessi a fruire delle faci- 
Jitnzioni tariffarie previste dal testo del (( re- 
golamento ‘per i trasporti militari de1l.e per- 
sone e dei bagagli sulle ferrovfe ‘dello Stato )), 

in ana1ogi.a a quanto già stabilito per gli uf- 
ficiali provenienti dal  sei-vizio permanente ef- 
fettivo che siano insigniti di detta onorifi- 
cenza. L’Amministrazion,e f,erroviaria ha già 
diramato in merito le ,disposizioni di .applica- 
zione sin dal 16 agosto 1952 )). 

I l  1Ministro: MALVESTITI. 

MAGLIETTA. - 9 1  Ministro del lavovo e 
della, previdenza socia1,e. - (( P,er conoscere : 

io) se i. partecipanti ai corsi inaugurati 
sono: 7277, co,me dicev,ano i manifesti; 4130, 
come dice. Il Popolo o 2150, come di’ceva la 
radio; 

20) se il Ministro era st,ato inf,ormato che 
si trattava di  una manifestazione democri- 
stiana organizzata dall’ufficio .del lavoro; 

30) chi ha pagato. i manifesti e con quali 
fondi; 

40) chi ha pagato la pasta regalafa e con 
quali fondi. 

(( Per conoscere altresì se il Ministro non 
ritenga suo dovere, ,di proibire manifestazioni 
di parte a cui compiacentemènte si prestano 
organi dello Stato, ripristinando così il buon 
costume polit.ico )). (7492). 

RISPOSTA. - ( (Pe r  quanto concerne la 
esatta cifra dei lavoratori adibiti nei cantieri 
occorre distinguere : 

a) cantieri in attesa di inizio alla data del 
2 marzo 1952: i lavoratori ammessi ai  cantieri 
del ca-poluogo e partecipanti alla manifesta- 

zione erano 2280. Ai cantieri del restante ter- 
ritorio della provincia., in attesa .di inizio, 
erano stati ammessi 3165 lavoratori disoccu- 
pati. Complessivamente, per tanto, il numero 
d,ei lavoratori ammessi ai  cantieri in attesa di 
inizio, in tutto il territorio .della provincia di 
Napoli, ammontava a 5445 unit.8; 

b) cantieri in attività alla data del 2 .m.a.r- 
zo 1952: alla cifra di  5445 lavoratori ammessi 
ai cantieri in attesa di iniziare l’attività,. si 
debbpno aggiunger,e i lavoratori già in ... ser- 
vizio presso i cantieri dell,a provincia e del ca- 
poluogo che, alla pred.etta ,data, ammontavano 
a 3580 unith. 

(( Risulta, poi, .a questo, Ministero che la 
manif,est.azione è stata curata ed organizzata 
dagli enti gestori dei cantieri medesimi, i 
quali debbono aver provveduto anch.e alla 
stampa .ed alla diffusion,e dei manifesti. 
Quanto ,al pacco di pa.sta alimentare, nell’oc- 
casione assegnato ai lavoratori disoccupati, 
esso venne distribuito ,a cura ,d.egli enti gesto’ri 
sopra citati D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

MAROTTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - C( P’er conosc.ere se 
non ritenga di intervenire perché siano solle- 
citamente trasmesse, alle sedi provinciali del- 
l’Istituto nazionale. d.ella previdenza sociale le 
norme ,di .attuazion’e re1,ative alla recente 1,eg- 
ge  sull’adeguame,nto de,ll,e pensioni, onde per- 
metter.e l’,evasion,e delle nuove .domande ‘di 
pensione, la cui liquidazione è so,spesa da .vari 
mesi )I .  (8833). 

. RISPOSTA. - (( Al riguaxdo, si assicura 
l’onorevble interrogant.e, che, ultimate nel 
mese di settembre le operazioni di liquida- 
zione delle pensioni di invalidità, vecchi.aia e 
superstiti, l’Isf3uto nazionale della previ- 
.denza sociale sta procedendo, con l’urgenza 
,del caso, alla liquidazione delle nuove ‘pen- 
sioni e si è certi che, nel pii1 breve, termine 
possibile, la situazi0n.e sarà normalizzat.8. I3 
d’uopo far presente che il ritardo nella liqui- 
dazione delle nuove pensioni è derivato dalla 
neoessità di  provvedere .all,a attuazione ,della 
l.egge 4 aprile 1952, n. 218, in tre momenti di- 
versi e precisamente : 

i o )  in un‘primo tempo, si è provveduto 
alla riliquida.zione delle pensioni di invali- 
dità, vecchiaia e superstiti, le quali sono state 
corrisposte nella nuova misura e con i rilativi 
arretrati sin dal luglio 1952 (per oltre 700.000 
unità); 

20) sucoessivamente si e provveduto alla 
riliquidazione delle ’ pensioni di vewhiaia 
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(circa 1.300.000 unità), che sono state defini- 
tivamente aggiornate con il 10 del mese in 
corso; 

30) per ultimo sono state liquidate Ee 
nuove pensioni, ed evitare una doppia liqui- 
dazione. 

(( B da tener presente, che, per l’intesesse 
suscitato dalla legge 4 aprile 1952, n.  218, 
sopra citata, sono innumerevoli le richieste di 
esame di posizioni assicurative che abbiso- 
gnano di accertamenti e dalle quali, non sem- 
pre, sorge il diritto alla pensione )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

MICHELI. - AZ Ministro dlei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le quali 
non vengono ancora iniziati i lavori di rico- 
struzione del ponte sul Tevere sulla comunale 
Torgiano-Stazione ferroviaria di  San Martino 
in Campo (Perugia). L’interrogante chiede di 
conoscere ,anche quali provvedimenti siano 
stati sino ad oggi presi per eliminare tutti 
gli ostacoli e quando si prevede possano ini- 
ziarsi i lavori che permetteranno di allegge- 
rire il grave problema dei disoccupati esistenti 
nella zona n. (6175). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ricostruzione del 
ponte numero 92 sul fiume Tevere a Città di  
Castello sono attualmente in corso di esecu- 
zione. I lavori d i  ricostruzione degli altri pon- 
ti pure sul fiume Tevere presso Torgiano e 
Collepepe, sono stati invece già dati in con- 
segna alle imprese appaltatrici ‘ed i relativi la- 
vori sono stati iniziati )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

MICHELI-. - AZ Ministro dei’ Zavo.ri p b -  
blici. - (( Per conoscere i motivi che ostaco- 
lano ancora l’inizio dei lavori di ricostruzione 
del ponte sul fiume Mussino nei pressi di Pie- 
rantonio (P.erugia). Come B noto, da vari mesi 
è stata effettuata la gara ma non ancora si B 
proweduto alla consegna dei lavori alla im- 
presa. L’interrogante chiede che si provveda 
con sollecitudine, data la grande utilità del 
ponte e il preoccupante stato di disoccupa- 
zione nella zona )I .  (6176). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ri,costruzione del 
ponte sul torrente Mussino, sono stati già ul- 
timati ed il ponte stesso B stato aperto al traf- 
fico )I .  

Il Sottosegreta~o di Stato: CAMANGI. 

PALAZZOLO. - Al Ministro del lavmo e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere le 
ragioni per le quali a i  piccoli pescatori, non 

inquadrati in cooperative o in altre organiz- 
zazioni, non viene corrisposta la pensione per 
invalidità e vecchiaia. E se non ritenga di pre- 
disporre, occorrendo, un provvedimento legi- 
slativo al riguardo )). (8034). 

RISPOSTA. - (( La vigente legislazione pre- 
videnziale prevede le assicurazioni sociali ob- 
bligatorie solo per i lavoratori addetti alla pic- 
cola pesca riuniti in cooperativa, in quanto 
viene per essi a determinarsi un  rapporto di 
lavoro dipendente f ra  socio lavoratore ed ent&‘ 
cooperativa. Restano, percib esclusi dalle assi- 
curazioni sociali i pescatori che svolgono la 
loro attività in forma libera ed autonoma. 

(C Al fine di  assicur&re a tali lavoratori, ed 
alle loro famiglie, prestazioni previdenziali 
analoghe a quelle di cui beneficiano gli altri 
prestatori di opera, sono in corso, da tempo, 
studi ed intese fra le varice amministrazioni 
interessate. Alla fase ‘di realizzazione ostano 
tuttora difficoltà di ordine tecnico e soprattutto 
di  ordine finanziario. Già con nota in data 
3 luglio 1951, n. 75077, diretta ai Ministeri in- 
teressati (marina mercantile ,interno, agricol- 
tura e foreste, finanze ed industria) nonche a .  
taluni istituti nazionali (I.N.A.I.L., I.N.P.S. 
ed I.N.A.M.), lo scrivente ebbe a porre il pro- 
blema nei suoi termini fondamentali, pur non 
nascondendosi l’e difficoltà di reperimento del- 
le prestazioni previdenziali. 

(( Eliminati gli ostacoli in questione e con- 
seguito che sia l’indispensabile accordo con le 
singole amministrazioni, B lecito confidare che 
il problema a cui si richiama anche l’onor’e- 
vole interrogante con interrogazione possa es- 
sere avviato alla migliore soluzione I ) .  

I l  Ministro: RUBINACCI. 

PAVAN. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se) non creda op- 
portuno modificare l’ultima parte del capo- 
verso di cui alla lettera p) dell’articolo 2 del- 
l’ordinanza ministeriale 18 aprile 1952, pro- 
tacollo n. 1640/19 e precisamente il testo: 
(( ... anche se si tratti dei concorsi espletati 
nella stessa provincia in cui viene presentata 
la domanda d i  incarico o supplenza I ) ,  con il 
testo che segue: (( eccettuato il caso in  cui si 
tratti dei concorsi espletati nella stessa pro- 
vincia in cui viene presentata la domanda di 
incarico o supplenza )I .  

(( L’interrogante prega l’onorevole Ministro 
di voler considerare che l’ufficio detentore dei 
documenti e della classifica dei concorsi esple- 
tati è lo stesso ufficio che redige la graduatoria 
per i posti d’incarico o supplenza e quindi la 
richiesta di un  documento che B già agli atti, 
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riesce superflua ed aggrava una situazione bu- 
rocratica già appesantita, obbligando nel con- 
tempo i maestri, per la maggior parte disoccu- 
pati, e un’altra spesa di per se stessa mo- 
l’esta )). (9154). 

RISPOSTA. - (( La graduatoria degli inca- 
richi e supplenze Idei maestri elaementari non 
è formata dagli uffici scolastici, bensì, da ap- 
posite commissioni le quali, per procedere alla 
sua formazione, devono poter disporae di ele- 
menti di giudizio documentati a cura degli 
interessati. Ma, anche a voler prescindere da 
tale considerazione di merito, non sarebbe, co- 
munque, ora, né sarebbe stato possibile al- 
lorché fu presentata la interrogazione acco- 
gliere la richiesta formulata nella interroga- 
zione stessa, dal momento che le graduatorie 
sono state pubblicate fin dal 15 settembre 
1952 n. 

I l  Ministno: SEGNI. 

PIETROSANTI. - Ai Ministri dell’agri- 
coltura e foreste e dei lavori pubblici. - u Per 
con0scei:e se non ritengono opportuno e neces- 
sario procedere ad  un riordinamento ,d’ella 

. competenza sulle strade dell’.agro Pontino sot- 
traendole alle gestioni 8dell’Opera ’ nazionale 
combattenti, dei Consorzi di bonificazioiie 
Pontina e di Latina, cbe. non ne cura-no, per 
motivi ign‘orati, la manutenzione ’ in modo 
sodisfacente, sì che strade di grande impor- 

i tanza, come quella che unisce Latina con il 
suo scalo ferroviario e con la via Appia è di- 
venuta &alfida, pe.ricolosa ed addirittura ever- 
siva per gli autoveicoli, a causa degli :avvalla- 
menti centrali .e cedimenti laterali in essa ve- 
rificatisi. 

C( L’interrogante chiede comunque, auspi- 
can’do norme cbe ,assegnino all’Amminist\ra- 
zione provinci,al,e di Latina la cura d,ellle strade 
predette, ch.e si proceda per intanto, tenuto 
conto che non infrequenti sono stati fino ad 
ora gli incidenti stradali, a causa dei lam,en- 

. tati inconvenienti, a l  riattamento d.ella strada 
indicata, e cib per la sicurezza del traffico del 
capoluogo della provincia di Latina verso il 
suo scalo ferroviario e la richiamata via 
Appia )I .  (8271). 

RISPOSTA. - Si risponde ,anche per conto 
del Ministro dei lavori pubblici. I1 problema 
del riordinamento della competenza sulle stra- 
de dell’agro Pontino rientra nel campo più 
vasto della riforma dei criteri di classifica- 
zione delle strade pubbliche in corso di  st%udio 
da  pai% dell’Amministrazione dei lavori pub- 
blici. Tale riforma si presenta di particolare 

,. . 

complessità in quanto deve prendere in esa- 
me non solo le strade comunali sia di nuova 
costruzione che già esistenti, ma anche Be 
strade militari, nonché quielle di bonifica co- 
struite nel passato e da costruire. 

(( Gli studi sono ormai a buon punto e per 
proporre il relat.ivo prowedimento legislativo 
si attende l’esito degli accertamenti in corso 
di rilevamento nel settore delle strade di bo- 
nifica in tutto il territorio della Repubblica 
allo scopo di stabilire la consistenza del patri- 
monio stradale che dovrebbe essere oggetto 
della riforma e di ricavarne le nlecessarie illa- 
zioni per quanto riguarda sia l’ampiezza della 
riforma stessa, sia i mezzi finanziari per po- 
terla realizzare. Nel caso specifico delle strade 
dell’agro Pontino affidate alla gestione del- 
l’Opera nazionale combattenti si deve far pre- 
sente che esse rivestono tutte le caratteristiche 
funzionali richieste per la provincializzazione 
ai sensi dell’articolo 13 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F comma b) e com 
ma d),  e per tanto, in attesa delle nuove norme 
che disciplineranno la materia, l’amministra- 
zione provinciale di Latina potrà chiedere al 
Ministero dei lavori pubblici la loro classifi- 
cazione con la procedura stabilita dall’arti- 
colo 14 della legge suddetta. 

u Si ritiene comunicare al riguardo che il 
Conborzio di bonifica di Latina, allo scopo di 
agevolare quell’Amministrazione provinciale 
nell’espletamento dei compiti che potranno 
derivarle dal trapasso di gestione, ha già tra- 
smesso alla Cassa per il Mezzogiorno un pro- 
getto di massima dell’importo di lire 
262.925.500 (con costo unitario medio al  chi- 
lom’etro di lire 4.600.000) concernente l’asecu- 
zione dei lavori occorrenti per il migliora- 
mento della viabilità delle strade dell’agro 
Pontino. Nella graduatoria delle stralde da si- 
stemare secondo tale pro3etto è compresa an- 
che la strada che conduce dall’abitato di La- 
tina alla via. Appia e successivamente allo 
scalo ferroviario )). 

Il lMinistro dell’agrzcoltura e delle 
foreste: FANFANI. 

POLLASTRINI ELETTR4. - Al Ministro 
dei lavori pubblici e all’Alto Commissario per 
l’igzene e la sa?&à pubblica. - (C Per cono- 
scere i motivi per i quali, nonostante i ripe- 
tuti solleciti ed istanze e le assicurazioni date 
per iscritto dallo stesso Ministro, non è stato 
ancora disposto il finanziamento per il com- 
pletamento dell’acquedotto di  Fara Sabina 
(Rieti) i cui lavori furono già iniziati e poi 
sospesi fin dal lontano 1947 e per sapere. al- 
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tresì se non si ritenga opportuno uno solle- 
cito e concreto intervento che valga ad assi- 
curare i fondi necessari all’esecuzione d i  detta 
opera, non soltanto per sodisfare le vitali esi- 
genze di quella laboriosa popolazione che nel 
periodo primaveiiile $ed (estivo non dispone 
neppure dell’acqua sufficiente per dissetarsi 
e per i più elementari bisogni del vivere ci- 
vile, ma anche in considerazione del fatto che 
il comune di Fara Sabina deve*provvedere al- 
l’approvvigionamento idrico di due preven- 
tori della Croce Rossa italiana, ove sono rico- 
verati circa 500 bambini predisposti alla tu- 
bercolosi e ,  poiché l’acqua & condizione indi- 
spensabile per l’igiene e la salute d i  questi 
bambini, si chiede infine quali provvedimenti 
saranno adottati per la ripresa immediata dei 
lavori suddetti n. (8953). 

RISPOSTA. - F e r  la co’struzione del- 
l’acquedotto di Fara Sabina questo Ministero 
nel 1947 ha autorizzato l’esecuzione. di un pri- 
mo lotto di lavori per l’importo ,di liiqe 12 mi- 
lioni con i fondi a sollievo della disoccupa- 
zione di  cui al decreto legislativo luogotenen- 
ziale 10 agosto 1945, n. 517. Tali lavori sono 
stati regolarment-e .eseguiti e collaudati. Per i l  
completamento dell’opera, essendo ormai 
esauriti i fondi stanziati con la citata legge, 
il comune interessato potrh avvalersi d’ei %e- 
nefici di cui alla lmegge 3 agosto 1949, n .  589 )). 

Il Sottos,egretario di Stato per i lavori 
pubblici: CAMANGI. 

PRETI. - AZ Ministro della p b b l t c a  
istnizione. - (( Per sapere se ritiene oppor- 
tuno ed urgente emanare disposizioni che sta- 
biliscano l’obbligo della residenza per gli 
ispettori bibliografici 1). (9137). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante 
non precisa s e  la. sua interrogazione vada Ti-  
ferita alla categoria degli ispettori bibliogra- 
fici facenti parte del ruolo organico del perso- 
nale delle biblioteche pubbliche governative 
oppure a quella degli ispettori bibliografici 
onorari. Escludendosi che possa parlarsi di 
obbligo di residenza nei confronti degli ispet- 
tori onorari, dato che la nomina a tale inca- 
rico non attribuisce alcuna qualifica impiega- 
tizia e d’altra part? viene normalmente con- 
ferita a studiosi e bibliofili del posto, si assi- 
cura che, per quanto riguarda i due ispettori 
u cenerali bibliografici e i due ispettori supe- 
riori bibliografici previsti dal ruolo organico 
delle biblioteche governative, essi sono stati 
scelti tra i funzionari delle biblioteche, rispet- 

tivamente di grado V e VI, residenti a. Roma, 
ed esplicano le loro mansioni alle dirette di- 
pendenze del Ministero )). 

Il Ministro: S E G N ~ .  

P’UGLIESE E CERAVOLO. - i4.2 Mzne‘strI 
dell’intemo, dei lavori pubblici e deZ6e fi.- 
nunze. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
siano stati ,e siano per essere adottati onde v?- 
nire incontro .alle popolazioni calabr,esi dan- 
neggiate .dalle recentissime alluvioni, e se, 
oltre alle riparazioni de.i danni ed .agli eveil- 
tuali soccorsi e sussidi, non si intenda (tenuto 
conto della quasi totale perdita in alcuni co- 
muni dei prodotti agricoli) provvedere ad uno 
sgravio fiscale n. (6394). 

( Vedi risposta scrìtla all’onowvole FODE- 
RARO, n. 6538). 

REALI. - AZ Ministro dei lavori pubbilici. 
__ (( Per conoscere quali disposizioni ha. dato 
‘e quali provvedimenti ha  preso, o intende 
prenderme, d’urgenza a favore delle popolazioni 
dell’Appennino Romagnolo colpite dal terre- 
moto che ha danneggiato, con numerose 
scosse, particolarmente lc zone rumli delle val- 
late. del Rabbi, del Montone e ,del Ronco. 
Scarso & stato finora l’interessamente dellct 
au torit‘à governative. A.11 ‘interrogante risulta 
che il sindaco e una commissione di  cittadini 
di Galeata sono stati ricevuti dal prefetto sol- 
tanto il giorno 15 luglio 1952, cioè dopo molti 
giorni dalla richiesta dei colloquio. In detto 
comune si sono avute 28 ,case ,dichiarate ina- 
bitabili parzialmente o totalmente. Oltre il 60 
per cento delle case sono da inchiavardare (1 

per centinaia d i  esse occorrono riparazioni 
importanti. 

(( L’interrogante chiede inoltre se il Mini- 
stro ritenga opportuno di presentare una spe- 
ciale legge per le provvidenze idonee alle po- 
polazioni colpite oppure intende estender.e ai 
territori sopra ricordati le provvidenze della 
le,qe approvata per i terrcmoti avutisi A Santa 
Sofia nel 191.8 e 1919 n. (8978). 

RISPOSTA. - (1 Si fa presente che i l  Mini- 
stero dei lavori pubblici ha. trasferito allo scri- 
vente l’incarico della risposta a1Ea interroga- 
zione sopra riportata. I1 termmoto verificatosi 
i l  4 luglio 1932 in provincia di Forli nor, ha 
causato danni d i  particolare gravitti ai fab- 
bricati di  civile abitazione, dato che i danni 
stessi consisto’no, nella quasi totalrtg, in scre- 
polature diffuse e lesioni ai muri esterni ed 
interni, lesioni a i  soffitti, con cadute di into- 
naci, per cui da parte del Ministero dei lavori 
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pubblici furono predisposte perizie per i la- 
vori di pronto soccorso ai sensi del decreto le- 
gislativo 12 apri’ie 1.948, n. 1010, per un im- 
porto di lire 8 milioni. 

C( I1 predetto Ministero provvide anche al- 
l’acquisto di numero 50 tende da campo per il 
ricovero delle famiglie rimaste senza tetto. I1 
sisma produsse’ danni anche a fabbricati ru- 
rali, a causa, soprattutto, della loro vetustà o 
della loro irrazionale costruzione. Per il riat- 
tamento o la ricostruzione dei fabbricati ru- 
rali danneggiati o“ distrutti, gli interessati po- 
tranno beneficiare delle pi-ovvildenze previste 
dall’articolo 5 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949, e, per tanto, non si ravvisa di proporre 
l’emanazione di una legge speciale )). 

I l  Ministro dell’agricoltwz e delle 
foreste: FANFANI. 

RESCIGNO. - AZ Governo. - ( ( P e r  sa- 
pere se non ritenga indispensabile ed urgente 
pel comune ,di Fiuggi (Frosinone) un piano 
regolatore edilizio 1.e cui dinettive ,da indica.rsi 
‘dal Ministero dei lavori pubblici, dall’Alto 
Commissariato d,ell’igiene e della sanità pub- 
blica e dal Commissariato pe,r il turismo, ten- 
gano conto della notevo.le importanza acqui- 
stata dalla detta città quale oentro. turistico ,e 
ter,apeutico e per conoscere ‘se, nall’attesa .di 
tale piano, intenda dare opportun,e. istruzioni 
perché la commi.ssion,e edilizia .del ripetuto 
comune si ispiri, nella valutazione delle nuove 
costruzioni, alla consicderazione d’ella cennata 
importanza, tutelando le necessith di vita ;e 
di sviluppo delle costruzioni già esistenti ) I .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero e altre. Am- 
ministrazioni interrogate riconoscono che data 
la importanza turistica. t,erapeutica di Fiuggi 
sia opportuno provvedere alla progettazione 
di un piano regolatore generale della città. 
A l  r,elativo studio però, deve provved’ere, a i  
sensi dell’,articolo 8 della 1,egge urbanistica 
17 a.gosto 1942, n. 1150, il comune &esso. In- 
fatti sembra che sia stato stanziato sul bi- 
jancio comunale apposito fondo per la reda- 
zione del pi.ano e che il Consiglio comunale 
debba prossimamente prendere in esame la 
questione a l  fine di stabilire se scegliere di- 
rettam.ente il tecnico cui .a.fBdIare l’incarico 
.della progettazi0n.e. o se sia il caso di bandire 
un pubblico concorso. 

(( I1 progetto una volta compi1ato;prima di 
diventare esecutivo dovi-à ottenere l‘approva- 
zione di tutte 1s amministrazioni interessate 
tra le quali sono comp e quelle indicate dal- 
l’onorevole int.errogante. Per quanto riguarda 

(8834). 

le nuove costruzioni si avvei-te che la commis- 
sione edilizia uniformerà intanto le proprie 
decisioni al vigente r’egolamento comunale. 

(( Questo Ministero è però d’avviso che pri- 
ma .di tutto, si debba considger,are. se sussista 
la neoessità di approntare un nuovo regola- 
mento edilizio, oppure se convenga modifi- 
care quello attualmente, in vigore e se per ora 
sia il caso di raccomandare all’Amministra- 
zione comunale alcuni criteri di massima da 
seguire nel rilascio delle hcenze di fabbrica- 
zione. D.etti criteri perÒ non potra.nno essere 
fissati sino a che. non saranno pervenute le 
risultanze dei necessari acc,ertamenti già di- 
sposti da questa Amministrazione 1). 

IZ Sottosegreturio di Stato per i lavori 
pubblici: CAMANGI, 

SALA. - di Ministri dell’intlevno e uel- 
b’agricolturu e jo~este. - (( Per sapere se sono 
a conoscenza cbe il decreto per l’imponibile di 
mano ,d’opera emesso dal prefetto di Palermo 
nel m,ese di giennaio sul comune di Alimma 
(Paliermo) non è stato ,ancora applicato e ciò 
perché il sindaco pare voglia ubbidire più alla 
volont3 degli agrari $e mafiosi locali, che alle 
ordinanze prefettizie. Si chi& di  sapere 
quali pr0vvediment.i saranno adottati ) I .  

(7886). 

RISPOSTA. ,- (( Poiché il Ministero dell’in- 
temo ha pregato della risposta questa Ammi- 
ni.strazi0n.e iiella cui competenza, com.’è ber] 
noto, rientra la materia ‘dell’imponibile di 
mano d’opera in ’ agricoltura, . si comunica 
quanto segue. i3 risultato che l’Amministra- 
zione. comunale di Alimena ha dato reg0lar.e 
esecuzione al decreto pref,e.ttizio, con i: quale 
è stato stabilito l’obbligo ,dell’imponibile di 
mano d’o.pera per il co.mune medesimo. Dif.atti 
l’Amministrazione predetta pr0ced.et.t.e solle- 
citamente alla costituzion:e della commi3sion.e 
comunale per la massima occupazione, non 
appena emesso il decreto prefettizio. 

(1 La notifica cdell’obbligo dell’assunzione 
della mano d’opera alle ditte agricol’e, incluse 
nell’elenco approvato dalla Commissione per 
la massima occupazione, fu pure aego1,armente 
effettuata. Successivame,nte la codmissione 
concordò, con le ditte interessate, il periodo di 
assorbimento della mano d’opera assegnat-a, 
dando, così, corso all’avvi.amento della mano 
d’opera, tramite I’ufficicj comunale di colloca- 
mento. I1 carico complessivo delle gi0rnat.e da 
assorbire durante l’annata agraria (e cioè fino 
a l  31 agosto 1952) d.a pai.te delle azien,d.e agri- 
cole .di Alim,ena era di numero 4068. I lavora- 
tori agricoli disoccupat.i, risultanti dall’elenco 
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approvato dalla commissione comunale, sono 
numero 99. In considerazione di  quanto pre- 
cede, non ricorre la possibilità di adottare 
provvedimenti secondo quanto richiesto dal- 
l’onor’evole interrogante )). 

12 Minislro deZ lavoro e ddZa p~evi-  
denza sociale: RUBINACCI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ Ministro 
delle poste e ddZe telecomunicazioni. - (( Per 
conoscere se non ritenga logico ed opportuno 
modificare 1s norme che attualmente regolano 
!a concessione di un posto telefonico pubblico 
alle frazioni di comune, oggi limitata ad un 
troppo rigido criterio demografico e logistico, 
che riserva detto posto alle frazioni che con- 
tano più di  ottocento abitanti ed a quelle che, 
pur contandone meno di ottocento e più di cin- 
quecento, distino oltre dieci chilometri dal 
più vicino telefono pubblico e cib perch6 B 
evidente che non si pub adottare un  criterio 
così restrittivo che viene a deludere le giuste 
aspettative delle popolazioni, specialmente ru- 
rali, e le stesse intenzioni del legislatore, in 
quanto tutti i cittadini debbono essere consi- 
derati uguali nei diritti e nelle necessità e non 
si vede perché le minori frazioni debbono es- 
sere prive di un mezzo il  cui uso non B volut- 
tuario e soltanto commerciale, ma B inldispen- 
sabile per ragioni sanitarie e di sicnrezza e 
incolumità pubbliche )). (7846). 

RISPOSTA. - C( In proposito comunico 
che il problema dei collegamenti telefo- 
nici occupa da tempo la particolare attenzione 
del Governo che ha formulato e va realizzando 
un vasto ed organico programma di graduale 
potenziamento della rete telefonica nazionale, 
compatibilmente con le disponibilità finan- 
ziarie. In  tale programma rientra la legge del 
28 luglio 1950, n. 690, mercé la quale entro il 
corrente anno sarà completamente attuato il 
collegamento telefonico in tutti i comuni della 
Repubblica. Proseguendo nel programma me- 
desimo, e senza pregiudizio degli ulteriori 
successivi sviluppi, il Governo ha  di recente 
predisposto un nuovo provvedimento di leg- 
ge, inteso a risolvere il problema telefonico 
anche delle più piccole unità territoriali delle 
frazioni comunali, trovantesi in determinate 
condizioni. 

cc In tale disegno di legge - che sta per 
$essere inoltrato alle Camere - l’Azienda di  
Stato per i servizi telefonici B autorizzata a 
prowedere all’impianto di collegamenti tele- 
fonici nelle frazioni di comuni aventi una po- 
polazione superiore ai mille abitanti od in 
quelle che, avendo una popolazione compresa 

tra i 1000 ed i 500 abitanti, siano distanti più 
di 10 chilometri del più vicino posto telefonico 
pubblico. L’Azienda medesima potrà, inoltre, 
provvedere ai collegamenti telefonici nelle ri- 
manenti frazioni, quando queste risultino 
avere una notevole importanza economica, ed 
i comuni interessati concorrano alla metà del- 
la spesa. Le autorizzazioni, di  cui al disegno, 
avranno, tuttavia, vigore entro certi limiti di 
tempo, a partire ci06 dall’esercizio 1952-53 e 
sino all’esercizio 1955-56; mentre all’onere re- 
lativo agli impianti e ai contributi anzidetti 
si farà fronte con ordinari stanziamenti di  
spesa nell’ambito e nei limiti delle disponibi- 
litA di bilancio. 

(( I3 evidente che l’attuazione di tale com- 
plesso programma di opere richiede uno sforzo 
finanziario assai considerevole‘ da parte del 
Governo, tanto più se si pensa che il problema 
verrà affrontato, come s’B detto, con mezzi or- 
dinari, e senza alterare il normale equilibrio 
dei bilanci. Da cib derivano pure le limita- 
zioni imposte al prowedimento, dettate ap- 
punto dalla necessith di non accrescere sover- 
chiamente gli oneri dello Stato e di disporre le 
spese con la dovuta gradualità )). 

IZ Ministro: SPATAHO. 

VIGORELLI, ZACCAGNINI E BOLDRINI. 
- AZ Ministro delZa difesa. - (( Per  sapere: 
se sia vera la deliberazione attribuita al Com- 
missariato generale per le onoranze ai caduti 
in guerra, di trasf,erire altrove i gloriosi resti 
dei caduti della (( Cremona )), attualmente rac- 
colti nel cimitero di guerra di Camerlona (Ra- 
venna), sopprimendo così l’ultima traccia del 
sacrifizio dei, soldati italiani sul fronte del 
Senio nella guerra d i  liberazione, mentre ri- 
mangono in luogo i cimiteri di guerra dei sol- 
dati inglesi, greci, indiani, canadasi e te- 
deschi; e se, in caso affermativo, non intenda 
disporre che il detto Commissario generale re- 
ceda dal provvedimento, accogliendo il voto 
del Consiglio comunale, della cittadinanza ra- 
vennate e dei famigliari dei caduti di Ravenna 
- che lo ha vivamente sollecitato a proprio 
carico - l’onore della sistemazione degna e 
definitiva e della manutenzione del cimitero 
stesso D. (8835). 

RISPOSTA. - (( Le disposizioni impartite a 
suo tempo per la traslazione nel cimitero di 
Montelungo delle 95 salme di caduti in guerra 
sepolte nel cimitero d i  Camerlona, sono da  
porre in relazione a l  quadro generale della si- 
stemazione delle salme dei caduti in guerra, 
curata dal Commissariato generale per le ono- 
ranze ai  caduti stessi in base alle disposizioni 
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di legge che consentono a detto Commissariato 
di abolire i cimiteri di guerra che, per l'ubi- 
cazione, per ragioni tecniche cj per altri mo- 
tivi, non offrano la possibilità 'di uno stabile 
assetto e 'di raccogliere i resti mortali, esistenti 
nei cimiteri soppr'essi, o in cimiteri viciniori 
o in  appositi sacrari, costruiti in località op- 
portunamente prescelte. Per le crca 900 salme 
dei militari dei Gruppi di combattimento 
(( Folgore )), (1 Legnano )), (( Friuli )) e (( Cre- 
mona )) caduti durante la campagna d'Italia, 
si addivenne appunto, fin dal 1949, nella de- 
terminazione di riunirle nell'unico sacrario di 
Montelungo, stante la impossibilità d i  dare 
una degna sistemazione agli ottantasei cimi- 
teri (compreso quello di  Camerlona) in  cui le 
dette salme erano sparse. 

(( Tuttavia, le numerose istanze pervenute 

tero di Camerlona, hanno ora indotto ad 
un riesame della particolare questione ed a 
modificare le preaetdenti disposizioni a l  ri- 
guardo nel senso che: sia seguita la volontà 
delle singole famiglie dei caduti nella futura 
sistemazione di dette salme. Saranno per 
tanto, traslate a Montelungo solo le salme di 
quei caduti i cui familiari siano consenzienti; 
le rimanenti tombe siano affidate alla respon- 
sabilità ed alla cura del Municipio di Ra- 
venna, che si è impegnato a prendere a suo 
carico la sistemazione e la manutenzione del 
cimitero di Carnerlona. Ritengo che, con l'ema- 
nazione di queste disposizioni, i desideri del- 
le famiglie interessate, di cui si sono fatti in- 
terpreti gli onorevoli interroganti, possano ri- 
tenersi sodisfatti )). 11 Ministro: PACCIARDI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI I al Ministero per la revoca dell'ordine di tra- 
slazione delle salme tuttora sepolte nel cimi- 


